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" " Emi , e Uffif Signori . 

ANcorchc il prouarc ftia à carico di chi hà allega* 
to, c perciò tocchi onninamente a' Signori Fer- Tocca ai Ferra- 
rarefi nella prefente Caufa il far le proue di refi prouare-» che 
quelle variazioni , che auanti la Sacra Congre- le mutazioni vi 
gazione delle Acque afTerirono eflere fuccc- fiano , c non a i 
duto nel Reno , nel Panaro , e nel Pò, e per le quali pretefe- Bologne/t * eh:_, . 
rononeflferui più luogo all'introduzione del Reno nel Pò non vi fiano, 
grande , tifoluta nel Voto degli Emincntiflìmi D'Adda , e 
Barberini fin dall'Anno 1694. } Nulladimcno efTendo piac- 
ciuto all'EE. VV. d'ordinare , che la Città di Bologna efi- 
bifeafopra quefto articolo le fue ragioni contemporanea- 
mente à quelle , che fi douranno efibirc per parte di Ferra- 
ra, perciò i Bolognefi in vbbidienzaà quell'ordine , e con Ciò non ofl ante % 
proceda di ciò fare fenza loro pregiudizio, producono iru Bologn'fi , fenza 
luogo di ragioni i feguenti Calcoli , che contengono vn pa- pregiudicio &c. 
ragone delle mifurc prefe ne' Luoghi conrrouerfi nelle due ne prouano Vin- 
vltime Vilite generali, cioè in quella degli Eminenti/fimi fujjifienza col* fc- 
fudetti feguità nell'Anno 1695., cin quella di Monfignor'Il- guenti Calcoli . 
luftriflimò Segretario nel 171*. 
Bafta il leggere quefti Calcoli per venire in chiaro dell'infuflì- 
ftenza , e rifpcttiuamente dell'irreleuanza delle fu de tre pre- 
tefe variazioni , nè farebbe poflibiie farne intender la forza 
nella prefente Scrittura fenza molta proli Jììtà , e fenza ripe- 
terne quafi tutto il Concetto ; Onde rimettono i Bologne/I 
alla lettura de' medefimi tutte le loro proue . Nulladimcno 
fi porrà qui in compendio , per maggior chiarezza , ciò , cnc 
ri fui ca da effi Calcoli in ordine alle fudette allegate Varia- 
zioni . 

E prima , rifpctto al Reno , fi fa chiaro da quelli tanto eflTcr 
lontano , che il fondo di quefto fi fia abballato dopo l'An- 
no 1693. , come i Signori Ferrarefi aueuano afierito , che al 
contrario egli fi troua alzato alla Botta degli Annegati pie- II fondo del Re- 
di 5. 5. 4. ( Num, I, ) Alia Botta di Cuccagna , che è il pre- no fi afferiua da* 
cifo luogo , oue , fecondo il Voto dcll'EE. Loro, fi dourcb- Ferrarefi abbaf- 
te fare la diuerfione del Reno p. 1. 3. 3: ( Num. IL ) Alla-* fato , e fi troua 
Cafa Rofla di Mirabello p. 5.4. ( Num, III, ) E à Vigara- alzato . 
no p. 4. 8. 8, ( Num, IV, ) E la mèdefima generale equazio- 
ne fi potrebbe ancora moftrare colle ofteruazioni degli Ar- 
gini di quefto Torrente , trouati in queft'vltinaa Vifita vni- 
ucrfalmcnte più alti di quel, che foflejo del 1*93., fefi 
ftimaffe neceflario dare vlteriori rifeontr i d'vn fatto così no- ^ 
^orio , & elùdente . 

A a Nulla 
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Nulla rilegando, cbcne' Luoghi fuperiori al (ito delle duo 
£ benché fia ab- Rotte già chjufe , Cremona , c Pamfilia , e dell'altra , che 
bajjato di /opra poi è (eguita dopo l'vltima Vifita di Monlìgnor 'Illuftriflì mo 
alle Rotte ciò Segretario fra quefte due , chiamata la Rotea Maluezzi » il 
nonriltu** fondo di Reno Ci tremi più baffo di quel , che fu ritrotiato 

l'Anno 1693. ' attefo che quefta accidental mutazione reite- 
rò tolta , ogni volta , che venga chiufa la Indetta Rotta Mal- 
Perchè la cada- uezzi , e che l'acqua del Reno torni k feorrerc tino al punto 
tanel luogo del- della diuerfione propofta , che è l'accennata Botta di Cuc- 
la' diuerfione fi è cagna i Mentre in quello luogo, e non altrouc fi dee confi* 
accrefeiuta , e dcrare , fe vi fia la neceflaria caduta , e quella vi è più cho 
non feemata . mai abbondante , cflendofi accrefeiuta , dopo l'Anno 1695., 

quanto è l'alzamento fudetto di p. 1. 3. 3» Anzi tale abbaffa^ 
E perchè ciò fa» mento del fondo di Reno fuperiore alle Rotte è vantaggiofo 
cilitay e non dif" all'intento del Voto , attefo che rifparmia Tefcau azione-» > 
ficulta l y intro- che al §. Se confideriamo iella linea del Pò grande fi propone* 
duzione del Re- ua di fare nel fudetto fondo , per togliere l'eccelTo della ca- 
nonelPò. duta, che tìn d'allora veniua giudicata fouerchia ; Ondo 

quella variazione facilita , e non irapedifee l'adempimento 
delle prudentiflime deliberazioni dell'EE. Loro • 
Secondo . Per quel , che riguarda il Panaro > il cui fondo fi af- 
// fondo del Va- feriua da' Signori Fcrrarcfi eflcre elcuato dopo la Vifitadcl 
nari sì dice uà-, 1693., i Calcoli rendono manifefto, che egli fiè abbaflato 
da 1 Ferrare/i al- alla Chiauica di Burana p. o. 5. 1. ( Num. V. ) E alla Chia* 
zato , e fi troua uica di San Giouanni p. 2. 2. 2. ( Num. VI. ) Ed al contrario 
più tofio abbaf- alla Chiauica Rondona ( NumVll. ) prendendo il fondo rag- 
S iìt0 ' guagliato 1 egli fi è alzato p. 1. 1. 1 r. * e prendendo il mag- 

gior fondo p. o. 8. 3. Onde è euidente non poterfi mai da*» 
quefte mifure dedurre ilpretefo alzamento, mà piùtofto 
preuolerc l'abbalTamcnto , fepure non fi dee conchiudero 
etfer queft'Alueo nelmedefimo (lato, in cui fu ritrouato 
l'Anno 1693. > giacché fi sà , che quefte piccole vicende di 
alzamenti , c di efeauazioni ne* luoghi particolari de' Fiumi, 
e maffimamente ne' foggetti al rigurgito de' recipienti, non 
ne variano lo Stato in vniuerfalc , e fi fanno, e fi disfanno 
continuamente ne' medefimi , fenza che portino alcuna-» 
confeguenza in ordine alla felicità del loro corfo . 
£ che ciò fpecialmente accada nel Panaro , e nel Pò , fi com- 
Bpure le offer- proua dal detto di molti Teftimonij concordi cfaminati in.» 
nazioni ne Sono queft'vltima Vifita (Num. XV.) raccogliendoli ancora da' 
fiate fatte in-> medefimi , che i rigurgiti del Pò fono quelli , che mantcn- 
iftato S uanta f" gonofgombro il Panaro da' limili accidentali depofizioni s 
gufo per li Bolo- Onde e (Te rido certo , che auanti quella Vifita era gran tem- 
gnefi* po , che non fi erano vedute eferefeenze del Pò (Num. XVI.) 

jè manifcfto , che le OlTcruazioni di quella Vifita fi fono fàcce 
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netto flato pnYfuanraggiofo all'intenzione de' Bulognefi , in*" 
cui mai patcflerofar/i , il che non oftante , non ii è trouata la 
pretefa elevazione del fondo di quel Fiume. ' ' 

E quanto rifondo dello sbocco del Panaro ntlPò, moftrano 

i Calcoli (Num. IX.) Che Quefto ancora è nel medefimofta- Nel fondo della 
xo y in <fui era l'Anno 1693., non occorrendo tener conto sbocce del Pana* 
del dkiarió d'vn'óncia , ò due d'alzamento, che vi fi è ori-» renel Pò non fi 
trouatò mentre la maniera , con cui fi fanno quefti fcanda- troua alcuna-, 
-gli , non permette, che fia oueruabfle vna rimile minutezza, mutazione . • - 
E fé bene , valendoli* d'alcune mifure prefe li 16. Maggio 
1693. , eparagonandole con quelle dell'vltima Vifita , ap- 
parirebbe , che tal fondo fofTe ftranamenre eleuato , fì fucla . . t 
però al fudetto Numero IX. l'equiuoco di tali mifure > cho 
furono prefe ò in vn gorgo accidentale > ò in fi to equiuoco 
fra il Pò , e il Panaro , altrimenrc , come iui fi moftra , con- 
terrebbe dire , che maggior fondo auefle allora auuto il 
Panaro , di qùcl , che aueiTeil Pò medefimo . 

Mà quello , che Tende ancora più manifefto non eiTere fucce- - - 

duta nel fondo di quefto Fiume la pretefa eleuazione , è il Le e/c re/ce nze^ 
paragone delle m adirne efr refeenze , che dopo l'Anno 1 693 del Panaro dopo 
non fono venute fenfibilmente più alte di quello , che venif- il 169$. non fa- 
fèro per l'addictro , come fi moftra (Num.X.) dal fegno no venute pà 
della piena del 171 4* indicata alla Chiauica di S.Giouanni alte cfceprima * 
per la piìi alta di tutte quelle , che iui fono ftate oiTeruate , 
e dai tre fegni delle piene degli Anni 1596"., 17 10. , e 17 13. 
òfferuate alla Chiauica di Burana , non oftanrechc in quefto l 
tempo fieno fuccedute le tanto cfaggeratein tumefeenze, e 
le fotte del Panaro . Non douendofi 

E quinto à due altri fegni di quefte eferefeenze indicati alla attenderela pie* 
fudetta Chiauica di Burana, già vno di quefti, cioè quello nadel lyos.^cbe 
del 1705. non dee attenderti in conto alcuno, mentre (come non fé dell* ait- 
ai fudetto Num.X.) tale eferefeenza accadde, non per lo qua di Panaro* 
acquò correnti nel Panaro , ma per le acque del Pò eftraua- ma dell' acquea 
fate dalle Rotte fuperiori di quefto fui Mantouano , ed in- eftrauafate- del . 
trodottc nel Panaro per altra rotta feguita nell'Argine (ini- Pò. 
ftro di quefto . E l'altro fegno , che e quello della piena del Ne quella del 
1714. riefee mericamente fofpctto , si per eiTere ftato indi- 17 inaila Chìa^ 
eacO da Teftimonio obliuiofo , confufò, e mendace ,fi anche uica di Burana , 
perchè non accorda col fegno della medefima piena indica- il cui fegno riefee 
co alta Chiauica di San Giona ni , come al detto Num.X** fofpctto . 
E finalmente , quando pure gli fi volefle preftar fede > tal fc- E finalmente oae : 
£no non riefcc'più alto degli antichi fegni delle piene , che quefla fi atten- 
oncc '6. , e 6. Differenza di poco rilieuo , e che molto dejfe , gli argini 
bene póreuà cfler contenuta dagli Argini del Panaro in quel di Panaro pote- 
uYoVancorchè quefti non fonerò flati alzati>come ne'Calcoll uano contenerla 
fudetti al Na.XL anche fenza ef* 

A 3 Ter- fere alzati. 

' Digitized by Google 



Nel Po grande 
allaCh'tauica Pi' 
laflrefeghfcan* 
dagli moftrano 
più tofio abbaf- 
famento , che al- 
amento del fon- 
do f 



Al Ponte di La- 
go/curo il fondo 
del Pò grande fi 
troua alzato. 
Alle Papozze il 
fondo del Pò gra* 
de fi troua ab* 
baffato , 

Onde ì impojfibi- 
le che i Terrarefi 
proni no il prete-t 
fo getterai alza* 
mento del Pò , 

Il metodo degli 
fc ondagli è fal- 
lace per pr ouare 

l'alzamento del 
Pò. 



Al Ponte di La~ 
gofeuro l'alza- 
mento trottato 
non i continuato 
nel tratto fupe~ 
f iore >f inferio- 
re , ma acciden* 
tale . 



Terzo : Quanto al Pò grande, volendo Indagarne le mutazione 
per mezzo degli fcandagli fatti nelle due Vilite , fi troua : 
Primo : Alla Chiaqica Pilaftrefe , (Nttm-XIL > che parago- 
nando le mifure de' 14. Febbraio 169}. con quelle dcllvlti- 
ma Vjfita , il maggior fondo del pò è alzato p. 4. q, 9. , o 
il fondo ragguagliato p. 3. 7. 2. i Mà paragonando quefto 
con quelle de i 16. Maggio de! fudcct'anno 169$. , il mag- 
gior fondo non è alzato , che oncie 9. , e i) fondo raggua- 
gliato è abballato p. a. 10. 3. , E Analmente vnendo in/ìcme 
k mifure de i fudettidue giorni 14. Febbraio , e 16. Mag- 
gio per ricauarne vno (tato di mezzo, fi troua preualere l'ab* 
baffamento di quel fondo di p. o. 8. 6. Secondo : AI Ponto 
di Lagofcuro ( Num.XHI. ) Q raccoglie dfer feguito, dopo 
l'anno 1693., vn'ajzamento del maggior fondo di p.8,7 f ij., 
e del fondo ragguagliato di p, 3. 1. 4. Terzo; Alle Papozze 
di Copra alla diramazione del Pò d'Ariano, e delle Fornaci, 
fi riconofee , ( Num. XVUL ) che il maggior fondo fi è ab» 
baffato p. 3 .6.3 e il fondo ragguagliato parimente abbatta to 
p. 1. 1 1. 3. E qucfti fono tutti i confronti , che fi ponno fare 
dello flato prefente, e paffato del foudo del Pò grande, per 
mezzo degli fraudagli alligati à termini ftabili per vno (pa- 
Zio difopra4o. miglia dilla (iellata alla Punta d'Ariano ; 
pa i quali non ponno mai i Signori Ferrarci prouarc il prc* 
tefo generale tialzo del fondo di quefto Fiume . 

Molto meno farà potàbile ad efli il prouarc tal alzamento , fé* 
fi confidercrà: Primo, che per non efTerfi crouatoin qualche 
luogo del Pò vn fondo eguale al ma (fimo de' tempi addie-» 
rro , non ne fiegue , che tal fondo non vi ila ; Laddoue , per 
efferfi trouaco ai rr oue maggior fondo di quello , che già vi 
fi trouaua % ne fiegue euidcntcmpntc , che egli vi fi a ; Onde; 
la proua degli fcandagli , per moftrarc gl'alzamenti , norw 
C ficura, fe pure non fi replicaficro quelli à palmo à palmo 
nelle fezioni , il che è quafi imponibile à farfi in vn si graiu 
Fiume . Secondo , che nelle vicinanze de} ponte di Lago-» 
feuro tanto di fopra, quanto di fotto al luogo della fcziono 
iui fatta , e riferita al fudetto , ( Num.XUL) che è J'vnica-» * 
che polfa parer fauoreuole all'intenzione de' Signori Ferra- 
refi , fi fono o (Ternate nel Pò profonditi affai maggiori , che 
nella fezione fudetta ( come ne 1 Calcoli al Num.xyìl. ) il che 
fa conofeerc l'accidentalità , e l'irregolarità di quel poco 
d'alzamento , che iui fi è ritrouato ,fc pure la fudetta lezio* 
ne in qucft'vjtima Vifita è fiata fatta nel precifo luogo dì 
quella del 1593. , il che non fipuò ben raccogliere dallo 
memorie , che abbiamo di quefta ; E il mede/imo può dirti , 
jrifpcuo alle mifure prefe alja Chiauica Pilaftrefe, mentre^ 

in 
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in fico poco inferiore ad effa , cioè alla Coronella Riminalda 
li è trouato fondo affai maggiore di quel , che fi ila trouato 
al li, fu detta Chimica » come dallo fcandaglio fatto alla- 
fudetta Coronella Riminalda , e riferito infjemc con altri 
fcandagli al (Num.XX*) Terzo, che dell'anno fudeeto 1693., 
quando fi fecero tali fcandagli à Lagofcuro , jl Pò manca- 
ua di poco alla fua m aflìraa altezza , laddo u e nel replicarli , £d è flato pjfer- 
che fi è fatto Panno 17x6. fi trouaua in iftato d'acqua J>afTa, uato in acqua-, 
X come fimoflra al Num-XIV,) , anzi in iftato , che da molti faffé del Pò . 
anni prima non erano venute nel Pò cfcrcfccnze di confide- 
razionc (come al Num.XVL ), ed è certo, per aflerziono Nel quale fiato 
concorde di molti Tcftrmonij i^Num.XV. ) che in tale fta- fi fanno depofi- 
to jfì fanno nel Pò delle accidentali depofizioni , che poi fi zioni acc'tdetali^ 
fgombrano nel tempo delle piene , duranti le qyaji fi troua- che poi nelle pie* 
no fondi affai più cupi . Quarto , Che al contrario nelle yi- rtefifgobranq . 
cinanze delle Papozzc , che è il luogo , oue il Pò fi ritroua 
euidentementc abbaffato , tanto di /opra , quanto .di fotto Al contrario al- 
alla fezionc , che jui fu fatta , il fondo .è anche più baffo di fr Papozze l'ab- 
quel ,chc fia nella fudetta fezione ( Hum.XlX. ) il che mo- baffamento tro- 
/tranonerTere accidentale JU profondità iui ritrouata, ma-* fato è feguito 
generale, e continuata per lunghilfimo tratto. Quinto, nel tratto jfupc- 
Che prendendo"* ingenerale |li fraudagli fitti per tutto il riore^e inferiore. 
tratto del Pò in quefte due Vinte , e fatta la riduzzionejdei In vniuerfale fi 
pelo dell'acqua ad vn medefimo flato, fi trouano in queft'vl- trouano ara nel 
tima profondità maggiori , di quelle , che fi trouaflero nel- Pò fondi maggio* 
la prima ( Nuw.XX. ) non oftante anche Io fpantaggio fudet- ri di quelli , che 
to , che rifulta dalla magrezza del Pò in qucuVvltirao .anno, vifojfero auati . . 
Serto finalmente, Che l'alzamento .trouato al Ponte di La- La fudetta eie- 
gofeuro fi compenfa dalla dilatazione feguita nelraedcfimo nazione dijbn- 
luogo, che febbenc non offeruara in Vinta, non fi nega però do frouatat La- 
da' Signori perrarefi , anzi e fiata vltjroamcnte allegata da*» gofeuro fi com- 
da elfi in vna loro fcrittura , penfa dalla dila- 

JE quello > che toglie affatto ogni motiuo di dubbio , che po- fazione ini fe- 
teffe nafeerc fopra il fudetto accidentale alzamento offerua- guitadelpò . 
to nel Pò nella Sezzione di Lagofcuro, è, che il maggior Equelfondocke 
fondo fudetto , quantunque ai?ato di p. 8. 7. 1 1. , riefee tut- iui fi è riempito 
puia più baffo del fondo degli sbocchi del pò ( come dallo &* v * fondo 
iiuellazioni riferite al Num. XXXIL ) E tanto bafta , per- morto . 
che il corfo di qucfto Fiume fia anche in oggi egualmente^ 
libero che prima » riufeendo inutile , raaffimamente in fito 
cosUonrano dal Mare , ogni profondità maggiore, che fi 
trouafle lòtto il JJuello fudetto , nella quale profondità, fic- 
come in vn gorgo l'acqua farebbe come (lagnante, e il Pò vi 
feorrerebbe fopra coq eguale felicità , ò foife quel feno ri- 
pieno 4'm***& $ *m m 

Non 
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Non fi può dunque > per mezzo degli fcandagli fatti nel Po , 
prouire da' Signori Fcrrarefi , che al più vn particolare al- 
zamento del fondo di quello in vn bricue tratto , ma vn* al- 
zamento affatto irrileuante , e da non attenderli in conto 
alcuno per le tante ragioni addotte ; £ non mai quella vni- 
. ùcrfalc eleuazione di clTo Fiume, che aurebbero douuto 
prouare , la quale ripugna anche alle concordi depofizioni 
di tanti Tcftimonj Ferrarcfi claminoti in queft' vltima Vifita, 
( Num. XV. ) che per cflerc abitanti dietro al Pò , e foliti 
à praticarlo tutto giorno colle Barche , ben ponno , intorno 
alla Stato vniuerfaic di elfo , dar notizie più certe di quelie> 
che fi portano ricauare da q ue' pochi fcandagli alligati a ter- 
mini ftabili, co' quali foli u potcua fare il confronto del pre- 
ferite Stato con quello de' tempi addietro . 

an a eh h " ^ l ^ P er " ' °* trc §^ fcandagli , vn modo afTai più facile di cer- 
. tificarfijfeil fondo del Pò fi fia alzato .Pretendono i Signori 
Ferrarcfi effer feguitc dopo il 1695. piene ftraordinaric , e 
maggiori del folito nell' Aluco del Pò , e fpecialmcnte negli 
anni 1705- > e 1714. Se dunque il fondo di quello fi foff^ 
cleuaro , dourebbero tali eferefeenze eflcr giunte ad vn* al- 
tezza molro maggiore di quella , à cui giungcuano le maflU 
me intumefeenze auanti l'anno 169$. Veggiamo , fe ciò fia 
accaduto . ' Alla Chiaurca Pilaftrefe , quando fi voglia cre- 
dere a due fegni lui indicati da due Tcftimonj indotti in lo* 
ro fauore da' medefimi Signori Fcrrarefi , la più alta dellc^ 
due eferefeenze iui inoltrate ( ed è quella , che fi alferifeo 
accaduta l'anno 17 ri.» della quale però niun' altro Tcfti- 
inonio fa menzione) riefee ( Num. XXIV.) appena vna^ 
mezz' oncia fopra il legno d'altra piena iui rifeontrato del 
1693., e la piùbaffa, che fi dice elTere (tata quella del 1714., 
reità di fottó al fegno fudetto once 9. min. 7. Al Ponte di 
Lagofcuro , che è il luogo ouc fi ctrouata nei fondo la fu- 
detta eleuazione , fi proua dal detto di quattro Tcftimonj 
concordi ( Num. XXL ) niuna piena dopo l'anno 1695. 
ferfi alzata ne pur vn pelo fopra la fommità del Marmo altre 
Volte contrafegnato in quel luogo per termine delle mag- 
giori intumefeenze. Alla Chiauica d'Occhiobcllo ( Num» 
XXII. ) fitroua il diuario di fole once 1. min.90 e à quella-» 
di Racano ( Num.XXIIL ) di foli min.to. di maggiore altez- 
za ottenuta dopo il 1693. , cioè nella piena del 1705. E* 
dunque manifefto , che non ottante Peffcr venute in quelli 
anni confluenze sì ftraordinaric > il Pò non fi è fcnfibilmcnte 
eleuato oltre i foliti fegni . 
Nè qui gioua il dire , che nella piena del 1705. feguirono lo 
Rotte del Pò fulMantouano, per le quali fi dioertiua vn gran 

cor- 



l'utti i Tcftimo- 
nj e/aminati in 
Vifita , negano 
cjfcrft alzato il 
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corpo d'Acqui > onde , fe quefte non fodero feguite , egli fi Ne riletta , c io 
farebbe cleuato ad altezza maggiore. Imperocché ( lafcian- «j//* é/^j j e i 
do qui da parte , che da tali rótte > che non erano incaua- noi.j! sfogaffe 
mento* ma fupcrficiali, fi poteua diuertirc molto minor cor- y/ pò per le Rot* 
po d'acqua di quello , che moftri l'apparenza 9 nè forfè pò» f g% 
teuala (uperficie* del Pò nelle parti di fotto calare , che in» 
fcnfibilmente » ncndouendofila quantità d'acqua diuertita*» 
mifurare dal Paefe inondato > nè da' danni recati , che fono 
effetti del lungo corfo , che ebbero quelle rotte . ) Egli è 
certo , che la maflìma altezza a cui fu villa giunger nel Pò 
quella piena fui Ferrarcfc » ne i luoghi de' termini ftabiii 
fopraccennati , non potè iui effere ofleruata , che auanti lo p ere fo j Ferra- 
tone fudette > Onde toccherebbe a i Signori Ferrarcfi il prò- y: £ dourebbero 
«are , che quando quefte feguirono , il Pò non fbflc ancorai p roua re , che il 
in colmo , ma foflfe tuttauia per crefeere : Proua imponibile p^ rom p e /r e p r i- 
à farfi , potendo»" negare vn tal detto colla medefiraa facili- ma di giunger al 
là , con cui venifTe afferito . eolmo . 

E acciocché fi renda raanifeftoelfere tutto ciò ben noto a i Si- 
gnori Ferrarefi , e che elfi non hanno in realtà queir appren- Qft ar g lnl del 
fione , che oitentano , che il Pò fi alzi oltre i teliti fegni , fi njìtrouano ora 
dimoftrane' feguenti Calcoli {Num.XXVIL ) che gii Argi- /„ mo lti luoghi 
ni di quello fiume fono ora in molti luoghi più baffi di quel, p lu baffi che del 
che fonderò l'anno 1693. (e pure affermano effi d'auerli vni- 169 
uerfalmcntc rialzati ) anzi in qualche luogo (Num.XXVUl.) 
più baili ancora de i fegni delle maggiori efcrcfccnze , cho Anzi più baffi 
in quell' anno furono indicate alla Chiauica Pilaftrefc . La delle maggiori 
qiial cofa fa anco intendere quanto poca fede debba prc- eferefeenze fndi- 
ftarfi a chi indicò in quel luogo ncll' vltima Vifita la fudetta w 1 69$. • 
eferefeenza, accaduta, come a {feri uà-, dei 171 r.» che riefee 
( Num. XXVL ) in ben tre luoghi più alta degli Argini ag- E più baffi anco- 
giacenti , i quali non ne furono però formontati » e che per ra della più alta 
altro non può accordare col fegno indicato al Ponte di La- eferefeenza in- 
gofcuro,come(aliV«/».XX^.)fift'nanifefto. Se dunque Licata del 1716. 
l'efperienzaauelfcloro moftrato poterfi afpettare nel Pò in- perciò rie/et 
tumefeenze maggiori , che per l'addietro , onde tanta fidu- anche fofpetta, 
eia di lafciarnc calar gli Argini ne* fiti più balli fin fotto al # 'jj ^ / ■ c ^ e 
iiucllo , a cui giungcuano le precedenti piene ì Si è detto i ferrare^ non^ 
ne' fiti più baffi » giacché per altro , oue gli argini fono più f emono c jj e ,7 pò 
-regolari , che vuol dire quafi in tutto il tratto del Pò a de- * a ^ ' 
Jftra, e a finiftra, già nella vifita del 1 $93. fu moftrato auan- per p a ddj erro . 
zare in elfi 2. > 3. > 4. , e più piedi di viuo fopra le più alto 
efcrefccnzc d'allora , trouatc eguali a quelle d*adeflb , e più 11 p ° ba 9 ua/ ? 
ancora ne dourebbe in oggi fopra uuanz are , fcfoflevero, P* r tutto molti 
che effi gli auelTero , dopo quel tempo , generalmente eie- f^M dt f r * n * 9 
natii onde ponno molto bene contenere queir aumento **tr *?&'»*/<>-- 

qua- 
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p té le maffimtH qualunque egli foflc , che il Reno potete fami ; fé pure non 
efcrefcenze y onde li diminuirebbe più tolto l'altezza dell' acqua coli' efeaua- 
potrebbe conti' zione del fondo , come l'efperienza ha inoltrare dopo l'in* 
nere il Reno * troduzione del Panaro, e lo atteflano gli EminentifTìmi 
. • Autori del Voto al §. Ci refia . Della line* del Pò grande* • 
Il che finalmente fa conofecre , che vn vero rimedio perche 
il Pò non lì alzalfe di fondo , farebbe l'aggiungcrui nuouo 
acque . 

Che le poi lì allegale dà Signori Ferrare/I non eflTere maraui- 
glia, fe quelle etcrefeenze, benché maggiori delle astiche^ , 
non hanno fatta nel Pò cleuazione maggiore della folira , at- 
tefo che lil Pò li è allargaro , non perciò potrebbero mai elfi 
efimerfi dal Carico di prouare il pretefo interramento , il 
quale non potendoli, come fi è inoltrato , prouare col mezzo 
degli Scandagli , non li sà vedere con qual altro modo li po- 
teife da cfìi moftrarc . Ma di più vna tale afferzione li ritor- 
cerebbe euidentementc contra di elfi . Mentre , fc dunque il 
Pò col dilatarli lì è renduto capace di portare vn maggior 
Corpo d'Acque fenza formontare i foliti fegni , non vi è itu 
elfo tal mutazione,che impedifea l'introduzione delle Acque 
del Reno , anzi vi e luogo di credere , che introducendoui 
quelle , egli non foflc pcrelcuarfi di vantaggio , ò almeno, 
che l'eleuazionc doueflè riufeire tanto minore di quella, che 
fi era figurata nello /lato, in cui fi trouaua al tempo della Vi- 
li ta degli Emincntiffimi D'Adda, e Barberini, quanto richie- 
de la ludetta dilatazione . Per altro , in fenfo di verità, l'al- 
largamento , e il profondamento vanno così congiuntino 
Fiumi, che vno di quelli effetti non fuccede d'ordinario fen- 
za l'altro, ne mai al contrario lì olTerua interramento di fon- 
do nè'Fiumi torbidi, che non lì vegga ancora à più forte ra- 
gione deportala Terra alle Sponde , il che importa reflrin- 
gimento , e non dilatazione del loro Aluco ; E il preten- 
dere, che vn Fiume infieme lì allarghi, col corroder le Ripe , 
oue l'Acqua è quali priua di moto , e poi li areni nel fondo 9 
oue ella ( purché fi tratti di fondo viuo ) corre colla maggio- 
re velocità, è vn'allegare vn effetto moftruofo , di cui non fi 
troucrànè alcuna teorica negli Scrittori , nè alcun'efempio 
nella Natura . 

Gli ^Sbocchi del p e r vltimo reftano da confiderai le mutazioni , che fi pretcn- 



// Pò , per detto 
de Fer rarefi, fi è 
allargato , 

Dunque fi è ren- 
duto capace d* 
Acque maggiori» 

E tanto minor 
altezza vi farà 
il Reno . 



J5* naturalmente 
impoffibile che il 
Pò fi fia allarga- 
to alle Sponde , e 
arenato nel Pon- 
do* . 



Pò non hanno fof 
fertó interramen 
to* 

Il Ramo d'Aria* 
no fi è profonda- 
tofd allargato . 



deuano accadute nel Ramo d'Ariano, e negli Sbocchi del 
Pò, mà intorno à ciò è fuperfluo il diffonderli, mentre, quan- 
to agli Sbocchi , lì fà chiaro dagli Scandagli, cheli efibifeo- 
no ( Num.XXIX. ) non elferui ora il menomo indicio d'In- 
terramento, mà più tofto d'efeauazione , te quanto al fudetto 
Ramo d'Ariano , troppo fi rende manifeflo (Num.XXX.) 

in 



Digitized by Google 



il profondamento » c l'allargamento di quell'Africo > cono* 
feiuto ancora » c deporto da molti Tetti moni; ini accennati . 
Confrontine le memorie delle precedenti Vifitc con qucfiV E fi nauigaua-% 
vltima» Troucraflì» che nella Vifita di Monfignor Corani *una volta con-* 
non poterono i Periti auanzarfi ne pure con piccole Barchet- Barchette , poi 
le in quefto Ramo . Si vedrà poi in quella degli E m mentirti* con Bucintori* ed 
mi d'Adda, e Barberini nauigarfi felicemente per tutto coru ora congroJfiLe* 
Bucintori ben grandi» e finalmente in queuVvltima trouarfi gnidi Mare* 
nel Porto grolle Tartane di Mare » 

Con quefta chiara, e cortame ciperi e nz a reftanù tolte tutte*» 

quelle difficoltà, che fi fanno da Signori Ferrar efi, ò fopra il Tutto ciò mofira 
prolungamento della linea del Pò, ò fopra la diminutioncj PirrileuSza del* 
feguita d'alcune bocche di quello, ò fopra la direzione pre- la protrazione 
lente delle medefìme, efpofta, come afferifeono, à Venti più della linea* della 
borafeofi . La linea del Pò fi è prolungata» fièfminuit*-i diminuzione dì 
d'acqua la bocca della Bagliona» fi fono riuolte le foci verfo alcune Boccata» 
Scirocco, e pure il Pò non fi è interrato i anzi nelle parti in- e della /tuolta-* 
feriori prclfo alia diramazione,e nel medefimo Ramo d'Aria- d'alt re verfoSci- 
no,che più fi temeua douer effer foggetto à tali iìniftri effet* rocco » 
ti, fi è maggiormente efeauato . 

Per altro, fe in alcuna parte fono foggetti i Fiumi à ftrani can- 
giamenti, quefto accade nelle loro Foci > delle quali altre fi Gli Sbocchi \del 
veggono giornalmente chiuderfi, altre aprirfi j Ora riunirfe- Pò fino /oggetti 
ne molte iti vna fola»orà vna diuiderfi in molte } Accorciarli à continue vie?» 
la linea d'alcuna di effe, e prolungarti quella d'ai e un' al tra-» ; de ♦ 
Cangiandoli continuamente la direzione di tutte con vni 
irregolarità, che Certamente hà le fue regole» mà che noru 
occorre pretendere di mai ridurre ad alcun'arte , non eflen- 
doui altro di certo» fé non che la natura, ò per vna, 6 per vn* 
altra ftrada prouede allo Scarico fufficiente delle Acquo » 
comc,parlando delle bocche del Pò,conchiudono tutti i Te- 
stimoni; fopra ciò cfaminati nella Vifita . Così fe la Bocci* 
della Bagliona fi è qualche poco impedita, per modo che Se la foce a della) 
difficilmente fi pratica in acqua baffa » à mifura che quefta fi Bagliona fi i im 
diminuiua, depongono i fudetti Teftimonij, eflerfi aperte le parte impedita » 
altre due della Scouctta» e della Gnocca, che fanno ora il altre fe n* fon* 
medefimo vfficio di prirtcipal bocca,che già faceua la Baglio* aperte * 
na , oltre altre minori ; e quella d'Ariano fi è diuifa in due, 
ambe nauigabili da ogni forte di Legni » dalle quali fi ricaua 
anche quello commodo, che ora fi può entrare in quel Porto 
fotto più d'vn Vento» il che per ^addietro non fi poteua . 
Ne certamente quelle irregolarità fi debbono mettere In conto Le vicende degli 
di variazioni, mentre erano ben note tanto agli Emincntifli- Shocchi del P» 
mi Autori del Voto» quanto agli altri Commiflarij Aporto- no fi debhoHò «fi- 
lici > che hanno in diuerfi tempi fifoluta rimrpduzione del mcrsrt fià Ilj 

Rc- 
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variazioni, per* 
che Jcrnpre vi fa* 
no jiatf < . 



JVi> mai i Com- 
rniffarij Apofto- 
lici le hanno va- 
lutate per impe- 
ditìue dell'intro- 
duzione [del Re~ 
no nel Pò « 

Non fi deduee_, 
daWultima Vi/i- 
ta altra varia- 
zione, che vna~» 
neajfità maggia, 
re di mandar* 
Reno nel Pò . 

ZViflefoClemt- 
te Vili, ordina* 
che il Reno do- 
uejfe Jcorrer nel 
Pò /otto le mura 
di Ferrara . 

Il qual rimedio 
Je per l* addietro 
era neceffario\ 
ora fi è renduto 
iadiJpenfabiU • 



Reno nel Pò, aitanti i quali fono (late dedotte , e difcufle neJ 
Con tradir rorij . Sapeuano efsi, che le Foci del Pò fono fog- 
gecce à continui cangiamenti, così nel numero , come nella*» 
direzzione . Sapeuano, che le antiche Bocche del Ramo del- 
le Fornaci fi erano interrate dopo il Taglio di Portouiro , o 
che altre in luogo di quelle fe ne erano aperte, e dopo auere 
maturamente ponderate quefte variazioni , moftra il fatto, 
che non le giudicarono di tal rilicuo da impedire la riunione 
dell'Acque del Reno à quelle del Pò j Onde il rimettere in 
campo la confiderazione di fimili irregolarità , farebbe vii*» 
voler riandare i meriti della Caufa,e vn vfeire da quegl i Ar- 
ticoli , a'quali la Sagra Congregazione hà riftretta la pre- 
fente difputa. 

Non fi può dunque in verità conchiudere, che dalla Vifita vic- 
inamente fatta rifulti altra variazione di rilicuo, che vna nc- 
ceflità fempre maggiore di mandare ad effetto la rifoluzione 
prefa con ranra maturità dagli Eminentiflimi Autori del 
Voto , e che , fenza afpertare da Signori Ferrarefi altre va- 
riazioni, altri progetti, ed altri futterfugij , fi riunivano vna 
volta quelle Acque, che l'ifteflo Sommo Pontefice Clemente 
Ottauo , centotredici anni fono , ordinò nel Brcuc della Di- 
uerfione del Reno , che fòffero riunite , benché doucfTero 
allora feorrere così congiunte fotto le mura di Ferrara-. ; 
Imponendo con ciò il termine alla deflazione di vn'afrluta 
Città, delle cui rouine, e deteriorazioni à caufa della ritar- 
data giuftizia, non fi vuol'addurre altra Teftimoniania, che 
tutto il contefto di qucftVltima Vifita , il compendio della-* 
quale è, che le inondazioni del Bolognefe in quefti vltimi 
ventitré anni fono crefeiute a!trettanto,quanto nc'fcffantot- 
to anni addietro ( come ne'Calcoli Nwn. XXXI. ) e con ciò 
fi è renduto indifpenfabile quel rimedio , che fin nello ftato 
d'allora dalla fomma prudenza di quei due Porporati fu giu- 
dicato sì neceffario . 
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Fondo di Reno alla Bòtta • 
degl'Annegati. 

NELLA Vifica degl'Emi d'Adda, e Barberino i 
del 169$. , per mifurc fatte li 13. Maggio » 
(fil'33 2 » ver/. , ) il pelo d'acqua del Reno ' ; 

era lotto l'Orizzontale del liueilo piedi— p. 14* a. 4 
Effcndoui d'acqua in Reno 1 ■ p. 4. io. a 

■ 

Dunque il fondo di Reno fotto l'Orizzontale— p. *B» a» 4 
L'Orizzontale fudetta fcriua fotto la fommità d'vna »c ■ / . ■ 
fìneftra pofta nell'Angolo fuperiore verfo il Reno : . I c • : 
della facciata d'vna Cafa della Signora Donna-i 
Criftina Palcotti ■ ■ t • .. „■ „ ; ■ . p . r~ ! a. 4 



Dunque la fommità della detta fineftra era più alta-* 

del fondo del Reno ■ p. 19» 4. 8 

Nella Vifita di Monfignor Illuftriffitoo- Riuiera del 
i7i6.,perliucllazioni fatte li ay.Óttobre(/o/.a95) 
la fommità della fineftra fudetta fi troua più alta-* 
del fondo rtgguagliaeo del Reno ■ , * ■ » p I* 

E dei tna^ioWondo dreiToRcno ^1— l^Jp.- 15. 11.*' 4 - 

Dunque , fe del 1693- ^iTuppone effer fiata fattala*» 
fudetta mifura fui fondo ragguagliato, quefto fi 
farà alzato dal 1693. al *ji6 : 1 , . ■ pV. 5» i« io* * > * 

M à , fc fi fupponc fatta tal mifura del 1 695. fui mag- 
gior fondo, quefto Ci troueràparimente alzato dal .J.i 
io"93« al 1716*. ■ j . " 'P * J» 5* 4 : 

■ ~ . ' t —- -~ • — - *»~ - - • . -- "■ *>T •"•^H 

4 ♦ • »* ' •*• . • : . i. % \ ' . • . ; • 
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. IVa ? 

» * • * 

Fondo di Reno à Vigarano, ".. 

LA parte di fotto della Cornice pofta fotto il 
tetro dalla Cafa del Padre Berfani à Viga- 
raao à piè dell'Argine fìnùtro di Reno, nella-* 
Vifita del 1693. n" troua per liuellazioni fat- 
te li 28. Maggio ( fol. 335. ver/. ) più alta-* 
della Soglia d' vna fìncftra della medefima-* 

Cafa - p. 4. 7. 6 , 

La foglia della fudetta fìneftra è più alta del 
pelo corrente di Reno in faccia alla detta Ca- 
fa — •-— 1 p. 5. 1. 4 r 

" -. ... 

V wque la pine di fotto della detta Cornice era più 

alta del detto pelo corrente ■ ' P- 9* 8. io 

Vi era d'acqua nel maggior fondo di Reno— —-p, 3- 2. 6 
*.?•*- • * -^^^—«— 

Da vjc h detta Cornice più alta del detto maggior 

Jtwldo- f à i L_ — __n. 12. IX. 4 



Nella Vifita del iji6.{fol.igo. ver/.) la detta Cor- 
nice fi troua più alta del maggior fondo di Reno 
nel detto luogo ' . .. . p. 8. 2. 8 * 

Dunque il fondo di Reno à Vigarano fi è alzato dal 

1693. al 1716. < ■ 1— ■ 1 ■ p. 4. 8. 8 




A x 



Di 



gitized by Google 



Fondo di Panaro alla Chiauica 

di Burana . 

* 

DEI 1^93. li 17. Febbraio (fol.75>)la. Croce in- 
Licata per fegno di fomma eferefeenza di Pa- 
naro nel XIV. corfo di Pietre fopra la rifega della 
facciata della Chiauica di Burana , era più altari 

della Soglia di effa Chiauica » ■ -p« 20, x. 9 

La Indetta foglia era più batta del fondo di Panaro à 

dirittura della Bocca di Burana (fol.76. ) p. 3. 10. o 

Dunque la Croce fudetta era più alta del fondo del 

Panaro *- p.. 16. j. 9 

Mà la Croce fudetta è più alta della detta rifega, per 
mifura prefa nella Vifitadel 17 16. à di x*. Otto- 
bre (fol. 120. ver/,) .^--_~—p. 7. o 

Dunque la rifega fudetta era più alta del fonda 
di Panaro à dirittura della Bocca di Burana del. 
1*9-3 " I3« 8. 9 

• 

Nella Vifita del 171*. à dì 13, Ottobre (fiU a *, ) 
la fudetta rifega fi troua più alta del maggior fon- 
do di Panaro nel detta fito — mm «■ ■ ■■ p. 14, 1. x» 

■* - 

Dunque il fondo di Panaro à Burana è abhafTatadal 

I6yj.all7l6 y ■■ 11 JJ> ...... 1 P- °* S* 1 
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VI 

Fondo di Panaro alla Chiauica di 

San Giouanni . 

DEI 1693. per mifurc fatte li 13. Maggio (fil.301. 
ver/. ) la Soglia della Chiauica di S.Giouanni 
era più ba(Ta del Pelo d'acqua di Panaro ■ »p. 
Vi era d'acqua in Panaro fopra il fondo raggua- 
gliato »■ p. 

Dunque il fondo ragguagliato era più alto della fo- 
glia— ' — p» 

Nella Vifita del 171 6. à dì 13, Ottobre {/oL 122.) 
vi era d'acqua in Panaro à drittura della detta-» 
Chiauica in fci luoghi f \ — — p. 3. 3 

4« 2. 6 
3. 8. o 
3' $• o 

2. 2. o 



6. 


O. 




3- 


9- 


8 


2. 


2. 


4 



6] 21. 3. o 

Dunque vi era d'acqua ragguagliataraente fopra il 

fondo . ■ p. 3. 6. 6 

L'Acqua era alta fopra la Soglia ■ ■ p. 3. . 6. 8 



Dunque il fondo ragguagliato più alto della fo- 
glia—^———.— — — - p. o. o. % 

Ma del 1693.il detto fondo era più alto della foglia, 

come fi è detto- ■ . .. » . p. 2. 2. 4 



Dunque dil 1693. al 1716. ilfondo fi è abbaia- 
to———*—— -1 ■ p. 2. 2. 2 



—, 



Valendo*! delle liaellazioai fatte alla medefimaLi 
Chiauica li zt. Settembre 1693. (fot. 417. ver/. ) 
che per breuiti fi tralafciano, fi trouerebbe vn'ab- 
bafTamcnro anche maggiore nel fondo di Panaro 
in quefta fedone . 



a 3 yn< 
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VIL 



Fondo di Panaro alla Chiauica 

Rondona . 



LA Coltellata della Chiauica Rondona verfo il 
Panaro nella Vilita del 1693. a dì J 4- Maggio 
(fol. 304. ) è fotto l'Orizzontale del Liuello — p. 2. 7. a 
Il pelo d'acqua di Panaro è fotto la medefima Oriz- 
zontale— ^ p. xi. 3. 6 



Dunque il pelo d'acqua di Panaro è più baffo dalla 

detta Coltellata ■ ■ ■■• ■ p. 8. 8. 6 



V'era d'acqua in Panaro in faccia alla Chiauica Ron- 
dona in quattro luoghi della medefima fez- 

zioue ■ p. io, o. o 

maggior fondo— -p. 10. 7. o 

9. 9. o 

7. 1. o 



4] 37- 5- o 
Dunque v' era d'acqua in Panaro ragguagliata- 

mcnte » ■ . ■ p» 9. 4. 3 

E dunque il maggior fondo era pia baflb di detta 

Coltellata— 1 p. 19. 3. 6 

E il fondo ragguagliato di Panaro era più baflb della 

fudetta Coltellata. ■ ■ — .- p. 18. 0. -9 



— - 



Ma nella Vifita del 1715. à dì 13. Ottobre (fil.rzS.) 

la Coltellata fudetta è fotto l'Orizzontale del Li- \ 
uello ■ ■ "•" «■ « — — p. 3. 9. ix 

Il pelo d'acqua del Panaro è fotto la medefima Oriz- 
sontale-— -i— —————— p. 17. 1. S 



Dunque il detto pelo più baffo di dett* Coltel- 
lata • ■ «' ■ ■ ■ p. 13. 3. 

■» 



V'era d'acqua in Panaro in quattro luoghi di quella 
(catione* ■ . r 2. a. 6 

3. 1. 6 



r * ' Dun- 



- 



Digitized by Google 



fi 9- ° 

maggior fondo U—p. 5. 3 . 6 



4] 14» 4« 6 

Dunque v'era d'acqua ragguagliatemente _p. 3. 7 . z 



E dunque il maggior fondo era più-baffo di detta-* 

Coltellata — — — 1 , p . t s. 7 . 3 

E il fondo ragguagliato era pia bailo della medefima 

P» 1$. 10. io 



Ma del 1693* il maggior fondo era più baffo di quel- 
la , come fi è detto -—- — p. 19. 3. 6 
E il fondo ragguagliato , come pure fi è detto — — p. 18. o. 9 

Dunque paragonando i maggiori fondi) fi farebbe al- 
zato il Panaro dal 1693. al 1716." P- o. 8. 1 

E prendendo i fondi ragguagliati , fi farebbe al- 
zata-—--—-*-————-—- rn — — p. I. 1. il 

* 



Vili. 

Soglia della Chiauica di Burana . 

DEI 169 3. à di 1 3. Febraio ( Jol. 76. ) la Croco 
indicata per fegno d'eferefeenza del Panaro 
alla Chiauica di Burana era più alta del pelo d'a- . 
equa , ch'era fopra la foglia della detta Chiaui- 
ca, ■ ! ' . ■ ■ 1 1 p» 12. 10. 9 

J.a detta Croce è più alta della rifega di detta Chia- 
uica , come air Artic. V.— — — — ^-.p. 2. 7. o 



punquela rifega fudetta à dì ^.Febbraio x $93. era 
più alta del pelo d'acqua porta fopra la foglia-» 
della Chiauica di Burana ■ ■ p. 10. 3, 



— 



A4 So- 
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Sopra la denta foglia v'era vn interramento in altez- 
za di, — ~ — — « p. 5. 3, o 

E fopra il detto interramento fi trouò efferui d'a- 
cqua • : p* 2 « o. o 



E perciò il Metto pelo d'acqua era più alto della-* 

detta foglia • p. 7* S» o 

Dunque li rifega fudetta era più alta della foglia di 

detta Chiauica— — ■ ■ *» p> 17- 9 



fAà, del 17 16, ì dì 13. Ottobre (fai. 120. ) il duro , 
ò laido , che fi trouò con la pertica fott'acqua al- 
la me J dima Chiauica di Burana, era più La no del 
pelo d'acqua ■ ■ ■ p. $• 2* § 

Il lott'Arco della Chiauica era più alto del pelo d'a- 
cqua — . -p. 9. a. i 

^a rifega più alta del fott'arco*- « , -p, 1. 7. $ 



Dunque la rifega più alta del duro fudetto > 



Mà la medefima rifega del 1593. à dì 13. Febbraio 
era più alta della foglia della Chiauica > come fi è 
veduto ■ — ! — ■* »— p. 17» 6, 9 



Dunque , fuppofto , che il duro fudcrto toccato con 
la pertica adì 13. Ottobre 1716. folfe la foglia-» 
della Chiauica , quella farebbe ftata abbaffata dal 

i6 9 3.ali7itf ' : .' ■ — - -p. ?. J. 4 

fAà. , perchè da'Signori Ferrarefi non fù ammeffo tal 
duro etfere la foglia fudetta , è almeno certo > che 
egli non può effer più baffo di effa foglia > altri* 
m ente non fi farebbe trouato con la pertica > onde 
rimane » che la foglia di quefta Chiauica dopo il 
1693. fia (lata abbaffata anche più de i fudet? 
ti ■ ■■ .. . 1 < ■ - ■ '■ p» ?- J? 4 



- 



IV, 

■ 

1 
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[ . . , ' v. «ii 

NEUa Vifita del 1693* per mifurc fatte li 16*. Maggio elfcndo, i 
L'acqua del Pò alta fopra la foglia della Chiauica Pilaftreft 
piedi, xo. 4. 3. , fi legge , che fcandagtiara l'Acqua del Pò àila> 
fudetta Chiauica,c rincontro alla medelìma r Si crouò nella par- 
„ te più proffima à detta Chiauica alta la.medefitti'acquà pie-. 1 
a,, di ia., e fuffegucntemcntcauanzando alla finiftra del Pò pi©- 
„ di 22. 3., appretto piedi 19.; più oltre piedi 23.9.; e poi pic- 
» di 1 ; . , e dalla parte oppofta à.detra Chiauica*, cioè i firiiftra.1 
n . dcj Pò piedi 13. ; e portatiti" allo sbocco del Panaro in PòVc 
„ fattoli anche lo icandaglio deH'alcczza. dell'acqua dentro il i 
„. Panaro., fi trouò allo sbocco di Pò. alta l'acqua di cflòpie- 
„ di.24. lo. i e più addentro Panaro piedi 2 3. 6 0 & in altro luo- 
„ go dentro Panaro piedi a». 3. 
Onde èmauifefto, che- in Panaro allo sbocco fi frollarono ^le- 
di 24. 1 o. d'acqua , quando in niuno delli fandaglt fatti in Pò fc 
ne trouarono più di.piedi 23.9.; E perciò , fe il fondo troùàtO' 
con Lo fcandaglio allo sbocco, di Panaro folTe ftato veramente 
fondo di danaro > e non in fito equiuoco fra Panaro , e Pò,ò al- 
meno folfe ftato rondo regolare, e non gorgo accidentale, dóir- 
uebbr didì , che maggior profondità d'acqua aùeflè Panaro nel 
fuo fondo regolare: di quel , che abbia il Pò , il che non è maP 
poffibile. E perciò non polliamo valerci di tali fcandagli in con- 
fronto di quelli , che fi fono fatti nella Vifita dei 1716. , per de2 
durne orale variazioni, che fofTero accadute nel fondo di Pana- 
ro allo Sbocco . ; : 
Al contrario fi può prouare con altre offcFuazioni ratte nell'vna ì e 
nell'altra Vitita,ehe il fondo regolare di Panaro,anche allo sboc- 
co , e nelle parti contigue iquefto , fia ora fcnfihilmentc nel 
mcdefioio ftato > in cui era (lei 1693* i < ' -i ' '• - - — 

■ ••/. 1 r * ' .:..»«• j ■ ' >* 

Eprima à di 14. faggio 1693* (fol-3°6-) h Coltellata della-i 
Chiauica della Ca roiFa adiacente al PÒ,poco fuperìormente alla 

Pilaftrefe era più aita del Pelo derPò — * f$. 9 . ± 

La medefima Coltellata era più alta del Pelo del Pò 

delii, 14. Febbraio (fil. 91. ver/.) - p. 23. 5. 3 

Dunque |il Pò à di 14. Maggio era più alto , cho 

à di 14. Febbraio 1693. ■ ■ ■ ■ p. 9. 8. o 

- » 11 ( < v A y Ma 



p. g. 8* o 
Ma à di i4.Fcbraro 1693* il Pelo del Pò era più al- 
to de la foglia della ChiauicaPilaftrefc (foLSy . 

ver/. ) ■ ■ p . i, 3. 55 

Dunque a dì 14^ Maggio 1693. il Po era alto fopra 

la foglia della Pilaftrefe -p. io. ix. 6 

In tale ftato il fudetto giorno i4.Maggio fu fcanda 

di P 



lo Sbocco di Panaro, e vi lì trouò d'acqua 
[fai. 3$.] ' > ..-p. 15. 6. o 



Ma nella Vifita del 1716* à dì 14. Ottobre v'< 

d'acqua allo Sbocco del Panaro [fil. 147.] — p. 5. 1 1. o 



EfTcndo l'acqua alta fopra la detta foglia (fai. 

136. 1 1 1 1 1 i p. x. 7. 4 

La quale à dì 14. Maggio 1693. era , per le cofzj 

dette , alta fopra la medefima foglia >■ ■ ■ p. 10. n„ 6 



Eperciò crapiù baffo nello fcandaglio del 171*., 
che in quello del 169 3. allo Sbocco di Pa- 
naro — — p. 9. 4« * 

Che aggiunti alla fudetta altezza d'acqua crouata 

allo sbocco di Panaro della Vifita del 171^.— p. tu o 



Danno lo fcandaglio del 171 6, ridotto allo (lato 

dell'acqua de' 14. Maggio 169$. ■ . p . ij. 3. s 

Quello fcandaglio fù,come fi è detto del 1693^—p. 1 *• *• 0 



Dunque vi è la fola differenza di ■ .. , p. o. 2.10 

differenza affatto inoiTeruabile negli fc and agli, c 
perciò fi può infcrircjchelo sboccco del Panaro 
fia nel medefimo ftato > in cui era à dì 14. Mag- 
gio 1 69 3. , e che il gran fondo trouato iui > duo 
giorni doppo , cioèà di 16. Maggio» fia infito 
equiuoco irà il Pò , e Panaro . 



1 « 



Di più à dì 6. Nouembre 1693. [fil* 41». & JtqqC) 
fc andagliatofi il Panaro dalla Chiauica diSair> 
Giouanni fino allo sbocco) fi trouarono i feguen- 
ti fond i , ■ ■ 1 n . ■ - . p . 1. 1. o. 

1. . .5. o. 

, . • 6. 

maggior fondo— 3. 8. 6. 

_ ■ • ; 1 : • • .. 1 ! f - #• 

On- ) 5 ] «• a. o 
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Onde v'era d'acqua ragguagliatamele in Panaro-p. 2. 2 . 9 



Il pelo delPò era più baflb delIaCoItcìlata Pilaftre- 

fe[/o/.42^3 — , — > 1 1 p^p^ai* jr. o 

La quale Coltellata è pia alta della Soglia (/»/; 87. 



OndeUPelodclPòpxìiaItadidetta;SogHa~t-p. 2. 6 

Ora.dcl 1716. à di 14. Ottobre [foU 136-] il pelo 
dei Pò era altofopra la medema Soglia-- — p. i. 7. 4 



E perciò l'acqua del Pò allo Sbocco.di Panaronella 
Vifita del i7i5.era piìi.alta di quella delli 6.N0- 

uembre 1693 ■ , ■ ■ k — — —- h p. ; o. 4. 14 

la tale flato fattafi del 1715. li ^.Ottobre vna Se- 
rione di Panaro di fopra allo,sbpcco,(/o/. 147. ) 

vifi trouò>d'acqua ■ ■ ■ ■ ■ — p* 2* 7. a 

2. 9. o 

2. 6. o 

2.. 5. o 

2*. IO. o 

2. IO. O 

2.. J.. O- 
O. 6. O 
» 



22. 6. O* 

Che dì l'altezza dell'acqua ragguagliatamente»— p. 2. 6. o 

D'onde detratta la differenza fudetta - p.. ©.. 4. io. 

Reità l'altezza ragguagliata dell'acqua inPanaro di 
Copra allo sbocco ofTcruat a del 17x6. ridotta allo 

flato del pelo d'acqua delli 6. Noucbrc 1695- p. *• *> 

Mi quefla era del 1 693 * , come fi è detto p » *. 2 • 9 



Dunque non v'è difierenza > che di 



che è affatto iaotTenubile con lofcandaglio. 



f* o. 1. 7; 



• I 



** - • 
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Che le maflìme efcrefcenze di Pa^ 
naro iiopoil 1695. non fono 
ftate fenfibilmente mag* 





fero auanti . 



•1 • ■!■ 



^TElIa Vifita del 1693. (JW. 79»)àdt xj» Feb- «*b. 
braio Giouanni Melecci Cuftode della Chia~ : 
uica di S. Giouanpi > cfaminato , depone d'auer 
vedute l'acque del Panaro in Tom ma ciccrcfcenza 
arriuare vn piede in circa, e più rotto meno , che 
più, (opra gl'argini del Panaro à deftra del cor io, 
alla Chiauica fudetta, Se iui fu orientato l'argine 
clfere al piano della fommità della Coltellata-i 
di ef£a Chiauica; E perciò le mainine crcrefeenze 
del Panaro auanti il 1693, erano alte più della.* 
Coltellata, di detta Chiauica — p. x. o. o 



La fudetta Coltellata nella Vifitadel 1716.ru ritro- 
uata più alta della foglia di elfaChiauica àdi 13. 
Ottobre (fot. 12 2.) * > v ■ m p. tS. i. x 1 

Quando tale altezza del 1*93. li 2 1. Settembre-» 

[/o/. 417. era ftata trouata di -rrt-^ i 1 ■ . p. 16* '•'•'.»&... 

Dunque la Coltellata fueetta del 17 16. è ftata tro- \ 
nata più dittante dalla foglia di quel » che tono - 1 

^. del 169$.^ 1 ■ p» x- xi. 8 

E' flato detto da Signori Ferrare/i [/*/. 122.] ciò 
procedere dall' eflTcr ftata alzata la detta Col- 
tellata doppo il 1693., quando potrebbe proce- 
dere dall'cflcr ftata abbacata doppo quel tempo 
la foglia della Chiauica , come fi è moftrato cf- 
fer ftato fatto della foglia di quella di Burana;mà 
fuppofto ancora l'affetto alzamento della Coltel- 
lata , [ che però non s'ammette ] farebbe la-» 
Coltellata nuoua più alta della vecchia i fuddetti 

p i$di ■ , , p. 

7 - U 



... - . 



t. xx. 8 
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Le maflime piene auanti il 1693% er *no più alte della 
Coltellata vecchia , come fi è detto- — p 



I* o. 



Dunque le matèrne piene auanti il 1695, farebbero 
fiate più bafle della Coltellata nuoua-— p. p. n, $ 

Ora nella Vi/ita del 171$. à dì i3.0ttobre(/*/.i 2 4.) 
il Signor Biagio Venieri Tcftimonio indotto da ? 
Signori Ferrarefi , e che aflcrifee di abitare quafi 
fempre dietro al Panaro , efaminato depone , che 
Ja piena dell'anno 1 7 14. , che è la maggiore , che 
fi ricordi à fuoi giorni in età d'anni 48. , fretto 
di fottp alla fommità della fudetta Coltellata-* 
prefente circa 8. , ò 10. once , poco più ; E perchè 
il Tcftimonip è Fcrrarcfe , fi dee fupporrc , cho 
parli àoncie di Ferrara, dieci delle quali fono 10., 
e 7. minuti di Bologna in circa , ma fratturando 
quella differenza, farà ftata la maggior piena di 
Panaro dopo il 1693. più baffi della Coltellata fu- 
detta - : . — 



O. IO. 

— r 



Dunque la maggior piena del Panaro venuta dopo il 
1693. è folaraente più alta dell'efcrefccnze del Pa- 
naro indicate in Vifita del 1693. alla Chiauicadi 
S. Giouanni*— : - , — p. p . u 8 



perciò riefee meritamente fofpctto il fegnq della-* 
medefima eferefeenza del 171 4. indicato alla-» 
Chiauica df Burana da altro Tcftimonio à dì' 1 3. 
Ottobre 1716. in altezza di once 6, , e minuti 6. 
(opra le maflime eferefeenze antecedenti l'anno 
J**3* 5 e tanto più , che quefto Teftimonio era-i 
obìiuiofo , e confufo nelle lue depofizioni , dicen- 
dofi della Vifita (fol. 119.) che non fapeua fpie- 
garfi i e di più mcndacc,mentre afferifee (fol.nj. 
ver/.) effere ftata alzata l'anno antecedente la fo- 
glia della Chiauica di Burana piedi due, quan- 
do efifa colle mifure prefe in Vifita del 1 7 1 6. 
( come di fopra fi è mofirato all' Ar tic. Vili, j fi tro- 
va più bafla di quel , che foffe del 1695. Per 
non parlare dell'altro fegno d'eferefeenza acca- 
duta del 1705. , e indicato parimente à Burana dal 
med efimo Teftimonio in altezza di once 7. fo-r 
pra le dette eferefeenze antecedenti l'anno i$?3 : 



■- — 



il 
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il quale * quand'anche fufllfteffe 5 non fi doureb- 
bc attendere , mentre dalle depotizioni dc'Tefti- 
monij efaminati il detto giorno , ritolta , che tal 
piena fu vn infolito effetto delle acql^e del Pò ef- 
triuafate per le rotte fupcriori di elio , e rientrate 
nel Panaro . 



p/lì di più fi proua euidentemente dalle mi Ture prefe 
nella Vifita del 171 6, , nè pure poter fuffiftere la 
mifura della piena indicata dal fudetto Tcftimo- 
nio Venicri indotto da'Signori Fcrrarefi , alla-# 
Chiauica di San Giouanni , mà efferc per necef- 
fità ftata più bafla delle oncie 10. fotto la Coltel- 
lata prefente della fudetta Chiauica . 

Imperocché per mifure fatte col liuello il fudetto dì 
13. Ottobre 17 16. ( fol. 1*3. ver/. ) la Coltellata 
della fudetta Chiauica è più alta dell'argine de- 
liro del Panaro ' — ■ — p. o. I* XI 

L'Argine deftro è più alto del finiftro» rm " p« o. 11. 9 

■ ■ ■ , t 

Dunque la Coltellata più alta dell' Argine fini- 

ftro « ..... . ■ | 1 ,p. if 1. $ 

Onde , fe la piena del 17 14. folfe ftata fotto la Col- 
tellata fudetta— ~ r: — 3 — — p. o. io. o 

r- — 1 B f 

Aurebbc formontato l'Argine finiftro di ■■■ ■ p. o. 3. 8 

Mà non v'è notizia , che lo formontaffe , nè puro 
dalle depofizionf de'Teftimonij indotti da'Signori 
Fcrrarefi , onde conuien dire , ehe le maflimo 
piene del Panaro diano fotto la prefente Coltel- 
lata almeno quanto vi è focto l'Argine finiftro , 
cioè— -i — — 1 p. z. 1. 8 

Mà del 1 $93. già fi è veduto , che le piene erano più 
balfe della Coltellata prefent e- ■ ■ > ■ p. o. n. 8 

Dunque le piene del Panaro dopo il 1 593. non fono 

crefeiute , mà più tofto calate— — -p. o. 2. o 



XI. 
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XI. 

Che ammetti ancora i fegni di maf- 
fime efcrefcenze di Panaro,fegui- 
te dopo il 1695., indicati nella 
Vifita del 1 7 1 6. alla Chiauica di 
Burana , non y era neceflìtà 
d'alzare gli Argini di Panaro al- 
la detta Chiauica, oltre ilfegno, 
à cui erano del 1695. 

t • 0 

DEI 1693. 13. Febbraio (fol.7%.) il fegno di 
maflime efcrefcenze del Panaro alla Chiauica 
di Burana , che è la Croce altre volte detta , era 
più alta del fondo di Panaro dirimpetto allo Sboc- 
co di Burana , come di fopra fi è moftrato all'Ar- 

tic. V» p. 16. 3. g 

Nella medefima Vifita , e nell'ifteflTa operazione^ 
(fol. 76. ) la fommità dell'Argine dcftro di Pana- 
ro à Burana è pi» alto fo\ detto fondo-^— - p* r/i * 

«..*• ' t t m > -min li* II. « 

Dunque l'Argine d eftr adi Panaro riefee più alto del, ": -u A 
le fomme efcrefcenze nello ftato delle cofo 
del 1593. * — 1 1 ' P * *• *• 9 

Ma nella Vifita del 1716.Ì dì I3.0ttobre(/o/.i2i. ) 
il fegno più alto di efcrefcenze del Panaro feguite 
dopo il 1693. , che è quello del 1705. , e più alto 
della detta Croce- — — — 1 p. o. 7. o ' 



Dunque nella piena maflìma feguita dopo il 1693. 
auanzò di franco nell'Argine deftro di Panaro à 
Burana— — - ■ p. o. 6. 9 



E perciò l'alzamento fattone c ftato à maggior 
cautela , c non per neceflìtà . 



Per 



r 
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Per maggior proua di ciò , l'Argine deftro di Panaro 
alla Chiauica di Burana nella Vilna, del 1716. 
à dì 13. Ottobre (foLizo. ) è fotto l'Orizzontale 
del liuello , . — ■ p. %, 1. 0 

La rifega della detta Chiauica c fotto la m ed efi ma-* 

Orizzontale (/o/.i 19. verf. ) ■ p. 6. 6, ri 



E perciò l'Argine deftro di Panaro è più alto di detta 

rifega . p. 4. j. 11 

La Croce fudetta è pià alta della rifega (fol. 120. 

i>crf. ) p. 2. 7. o 

Dunque l'Argine deftro di Panaro è piìi alto della 

detta Croce - .■ ■ ■■ p. 1. io. 11 

Ma il medefimo Argine deftro era del 1 69 3. più alto 

di detta Croce , come fi è moftrato< ■ p» i. r. 9 



Dunque l'Argine deftro è flato alzato dopo il 

1693 " 1 - ■■ p» o. 9. % 

Mi l'Argine finiftro di Panaro alla detta Chiauica di 
Burana fi troua del 1716*. il fudetro giorno (fol. 
HI. ver/. ) più baffo del deftro - ■ » p. o. to. o 



Dunque l'Argine finiftro di Panaro riefee del 17 16. 
più bado di quel , che era il deftro del 1 6? 3.— p. o. o. io 



- 



Onde è eludente* che non era neceflfirio l'alzamento 
dell'Argine deftro, mentre io minore altezza* 
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XII. 

■ • 

Fondo del Pò grande alla Chiauica 

Pilaftrefe. 

t 

NElIa Vifitadel 1693. à di 14. Febbraio {foLSy. 
'ver/.) il pelo del Pò grande era più ballo del- 
la Coltellata della Chiauica Pilaftrefe p. 21. 0. o 



In tale flato furitrouato eflTerui nel Pò à dirittura^ 
della derta Chiauica i feguenti fondi d'acquaia 
tré luoghi , , « f p . 13 . 0m Q 

maggior fondo p. ig. Q . 0 

13. o. o 

3 ] — *m 

44 8 o 

dunque v'era ragguagliatamentc acqua in altezza-. "" ' * 

- ? l 77" — ? — 1 1 ~> 1 p. 14. 10. 8 

Ai quali aggiungendo i fudetti p . 2l% c ^ 0 

Rifuita, cheil fondo ragguagliato del Pò foflb più 

baffo della detta Coltellata p . I0 . g 



E parimente aggiungendo il maggior fondo— .p. 18. o. o 
Ai fudetti ■ p . 2U Qk q 



Il maggior fondo viene à reftarc fotto la Coltellata 
fndetta - ■■ < 1 -, ,,. , p . ?9 , 



o. o 



Nella mede/Ima Vifita del 1693. à dì 16. Maggio 
(fot. 309. ver/, ) il pelo del Pò era più baffo della 
fodetta Coltellata. , ■ , , . fx Jt% „. $ 

In tale flato fù mifurata l'altezza del Pò dirimpetto 
alia medefima Chiauka in fei luoghi , e trouata 

1 , . 1 1 » 1 1 p. 12. o. o 

X». 3. O 

19. o. 3 

maggior fondo— p. 23. 9. o 

ij. o. o 

13. o. o 



IO*. o. f 
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Dunque l'altezza ragguagliata dell'acqua fopra il 
fondo del Pò eradi— — — ■ ■■ ■ p. 17* 6. 



E perciò il maggior fondo del Pò cri più baffo della , 
Coltellata fudetta. ■ - — p. 35. 8. 



E il fondo ragguagliato del Pò era più baffo della-* 

medefima Coltellata— » p. 29. 5. 3 

Ora nella Vifira del 17 tó.à dì 14. Ottobre 

ver/.)U Coltellata della Chiauica Pilaftrcfc era 

fotto la Orizzontale del Liuello p. 3» »• 4 

Il pelo del Pò grande era fotto la detta Orizzon- 
tale—— — P* 2 3- 8 - ^ 



E perciò il pelo del Pò era più baffo della detta Col- 
tellata — P- 20 - 7. 



In tale flato , fcandagliatofi il Pò , andando , e torr . . 
nandojin faccia alla detta Chiauica in dicci luoghi 
in tutto fi trouò d'acqua ~ « — p. 13. a. 



.<: i . " • \ 
0* ; .':•<•- 



- • 



o 

13. 5. o 

12. I. 6 
io. 3. 6 

8. 5. 8 

6. 8. o 

13. 8. 9 
XI* 11. 6 l 

maggior fondo— p. x 4* 4* 1 

13. o. o 

*<>'] 



117. 



Dunque ragguagìiaramente v'era d'acqua— «-——p. il- 8. 4 
E perciò la Coltellata fudetta è più alta del maggior 

fondo del Pò — r. r— ' P- 34* 1U \f 

Elamedcfìma Coltellata c più aita del fondo rag- : 

guagliatort 1 P ' ?*• 3" 6 



Per paragonare ora le mifurcdcl 1693. con quelle 
del 17 16. , abbiamo con le mifurc de' ^.Febbra- 
io 1693. il maggior fondo fotto la Coltella- 

ta .. . .. . ■ P» 39* 

II 
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P- 39* °» Q 

|I maggior fondodrt inibito la mcdefima^-, p . 34. fI . j 

■- '> 'il*. 

Dunque il maggior fondo del 1716. è più aito di 
quello de' 14. febbraio ; 69$. ? ■ ■ 1 » ■ ... p. 4, o. 9 



fondo ragguagliato de i 14. Febbraio 1595. era* 

fotto la Coltellata fudetta»- M in 1 . ■■ ■ ».,p. 35. io. 8 

fondo ragguagliato del 1715. è fotto la mede/i. 

m an .1 j i» * v . 1. \ 1 ■ i 1 p . 31. 3. 6 



»u * 

Punque il fondo ragguagliato del 171$. è più alto 

di quello de i 14. Febbraio 169$. — i p, 3, 7. » 

Ma valendo fì delle mi fu re prete li 16. Maggio 1695. 
il maggior fondo era più baffo di detta Coltella* 
ta ■■ j,. 3 $. $. 2 

ti maggior fondo del 1716. è fotto la medefi- 

ma i i 1 1 t ti 1 1 1 1 ,1 p . 34. xt. | 

Dunque il maggior fondo del 171$, è più alto del 

maggior fondo dei 16, Maggio 1 69^.... - .p. o. 9. p 



U fondo ragguagliato de | itf. Nfiggio 169$. 

baffo della Còltetiata < . , . » * i p . 3$- 5- 3 

U fondo raggaagligto del t7 1 6*. era più baila della 

medefin u i . ■■ 1 . « 1 « ■■ » »— «p. 32. 3. 4 

Punque fl fondo ragguagliato del 171 5. è più baffo 

dei fondo ragguagliato de i i$. Maggio i$oa.-p. a. *o. £ 

. . >y. . . . .. 



Ma volendoti prendere promifeuamente le misuro 
de i ^."Febbraio, e dei 16. Maggio l*f*« » ad 
effetto di dedurre da tutte infieme vn ragguaglio 
del fondo in queir anno alla Chiau ica Pilaftrefc * 
fi ridurranno prima quelle dei 14. Febbraio allo 
(lato , in cui era 1-acqùa a di io*. Maggio • Poiché 
dunque adi 1 4. Febbraio l'acqua era lotto |a Colf 
tellata della Chiauica Pilaftrefe . ... . p. 31. q« *• 

E a di 16. Maggio era fotto la medefima ■ t e . p. 11. %u jf 

E perciò più alta a di 16*. Maggio , che a dì ^.Feb- 
braio ■ — Pr 9- P> 9* 

Si dour anno , per fare tal riduzione , aggiungerò 
• x alle 
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alle mifurc di tutte l'altezze d'acqua de i ^Feb- 
braio 1593. i Indetti p « 9' 9' 

Le fudctte mifure di profondità d'acqua nel giorno 

de i 14. Febbraio 169$. erano— A— i p. 18. ©• à. 

— • 13* 8. o. 



13. o. 



0- 



Onde, fatta la riduzione , faranno 1 p. *7- o. 9- 

22* 8. 9* 

22. O. 9. 

E quelle de i 16. Maggio fono» -p» «>« °- 

' 22. 3. o. 

19. o. e. 

13. 9. o. 

15. o. o. fc 

13. o. p. 



9. [ 176. io. 3. 

Dunque lo fcandaglio medio , ^berifulta da tutti i . 
fuddetti de' 14» Febbraio, ode* 16. Maggio pro- 
mifcuamente adoprati , fitta la riduzzione al 
medefimo flato dell* acqua dC 16. Maggio , fa- 
ràdi— — 'P- *9- 7- 9 

Che aggiunto all' altezza della Coltellata dclla-> 
Chiauica Pilaftrefe fopra il pelo de' 16. Maggio , 
la quale è come fopra di • . » m ... ' > P- "••«• 

Darà l' altezza della Coltellata fuddetta fopra. il 
fondo raeauaeliato del Pò alla Pilaftrefe del 

Ma quell' altezza fi troua del 171$. come iopra*—.p. 31» 3- & - 
Dunque ilfoadojragguàgliato del Pò fi è abbaffato— — — — — 
dal 16930 al 171^ 1 - P' °' *' 6 ' 



- 



■ 1 



4 i ■ M • - 

». . •• . • . ' ...... 

, • t . 

« •.. . l«, .... ... < «• . 



•* i * ■» * * . 1 . ■ 

xnt" " 
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XIII 

Fondo del Pò al Ponte di 
Lagofcuro. 

DEL 1693* per mifure fatte li 6, Giugno ( figlio 
344. ver/. ) la foglia della Porta della Chi eia 
di Santa Maria Maddalena a Lagofcuro era più 
balfa del pelo del Pò » p. oi 



In tale (lato fi troua con dicci fcandagli eflcrui d'ac- 
qua nel pò ■ . p. ia. o. o. 

28. 6. Q 4 

27. 6. o. 

25. 6. o; 
Maggior fondo— — 35- o. 

3$. o- o, 

26. 6". o. 
32. o. o. 

24. o. o» 

25. 6". o. 



•• • t 



io. ] *7° ©• o. 

Dunque v'era d'acqua ragguagliatamente p. 27. o. o. 

E perciò il maggior fondo era più baffo della foglia 

della Porta di S. Maria Maddalena ■ -p. 3?» 5» 9. 

E il fondo ragguagliato più baffo di detta foglia— p. 26, x 1. 9. 



Nella Vi/ita del 1 716. a dì 16. Ottobre (folio 170. ) 
lafudetta foglia della Porta di S. Maria Maddale- 
na era più alta del pelo del Pò — • — - — p. xz. 3. 4. 

Con l'incertezza di due once , per le cagioni cfprefle 
nel derto luogo . 

In tale fiato fi trouaua d'acqua in Pò in due fezionì 



dagli 



p. 12. 


6. 


0. 


14- 


4. 


0. 


13. 


8. 


9. 


I 2. 


io. 


0. 


13. 


2. 


6. 


1 J. 


7- 


0. 


II. 


4- 


0. 



II. 
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Maggior fondoi 



li* 


II. 


o. 


XI. 


IO. 


o. 


II. 


4' 


6. 


12. 


o. 


o. 


12. 


II. 


0, 


12. 


4» 


o» 


14- 


5- 


6. 


1S« 


6. 


6. 


15- 


i. 


6. 


i4« 


5« 


4- 


12. 


6. 


o. 


9- 


o. 


o. 



25. ] 314. 10. 7. 

I. 



Punquc v'era d'acqua ragguagliatamente ■—— — p. ia. 7 
E perciò il maggior fondo del Pò era più baffo della 

foglia di S.Maria Maddalena — P* a 6". 9- io. 

E il fondo ragguagliato più baffo di detta foglia— p. 23. 10. 5. 

Poiché dunque del 93.il maggior fondo era più baf- 
fo della medefima 1 P- 3T- 5- 9- 



io. 



fo della medefima 
E delio\ è più baffo di effr — « P- * 6 - 9 

Si farà alzato il maggior fondo dal 16*03.34 171 «-p. 8. 7* «. 

E parimente , poiché del 93. il fondo ragguagliato 

era più baffo di detta foglia " P* **• 9* 

Edel i©\ èpiùbafTodicfta— — — P- *3* lo ' 5' 

Si fari alzato il fondo ragguagliato dal i^93* a l 

, 7 i0, ■ ■ — — P« *• *' *' 

v 

Oue è d'auuertire , che per fare vn paragone più 
certo dì quefta fezionc del Pò ofTeruata del 93- > 
e del 16. , fi dourebbe auer' anche riguardo alla-* 
larghezza del fiume , che fù ofTeruata del 1693.» 
ma non rifeontrata del 17 16. Oltre di che il luo- 
go di quefta Sezzione enuncito nella Vifita del 
169 3. non è affai precifo per accertarli d'auer pre-» 
fo il me de limo del 1 7 1 6. 

XIV, 




Digitized by Googl 



XIV. 

Che l'oflèruazionedel Pòà Lago- 
fcuro nella Vifita del 1 69 3 . fu 
fatta in tempo di Piena, 
e del 171 6.in acqua 
balla. 



D 



EL 1*03. adì 6. Giugno ( fil. 344. ver/. ) 
quando fi fece la Sezione à Lagofcuro, l'ac- 
qua era più alta della foglia di Santa Maria Mad- / 

dalena ■ « < ■ p. o. 0. fi 

La fudetta foglia è più baffo della fommità del mar* 
mo y che è ilfegno di m affi ma eferefeenza à Lago- 
fcuro, come per liucllazione fatta del 1716. (fot* 
170. ver/.) ... . . . j — _p. 5. g, j 5 - 

Con V ambiguità di due once per la cagione iui cf- 
preffa. 



Dunque à di 6. Giugno \6g^ il pelo del Pò era pia 



baffo del fegno di maffima efcrefcenia — — — p. j. 8. o. 

Ma nella Vifita del 1716.* di r$.Ottobre,quando fi fa 
la Sezione à Lagofcuro il detto pelo era più baffo 
del detto fegno d'efcrefcenza[/o/.t 69.] ——p. io". II- 7* 

Dunque il Pò era più baffo neli' offeruazione dei 

1 7'*«>che in quella del 169$. ■ ■ ■ p . ili 7. 



E in fatti del t* 9 j.dcl fudetto mefe di Giugno fu vna 
gran piena del Pò,rifcrita al foglio 35i.,chearriuò 
al ino colmo à di 15. Giugno , onde già era inco- 
minciata à dì 6. detto , mentre le piene del Pò ri* 
: chieggono vno fpa«io di molti giorni, per arriuare 
al loro colmo.. 



* * ». ( ■ 



B a XV, 
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XV. 

Che nel letto del Pò , e del Panaro fi 
fanno delle accidentali deposi- 
zioni ? ora in vn luogo y ora in vn 
altro, le quali non fono penna- 
nenti ; ma fi fgombrano nel tem- 
po delle piene ♦ 

A Dì 13, Ottobre i?f*« Efamlnato nella Vifita di Monfignor 
Jj\ UluftrifliiBO-Riuiera Francefco Cefali dal Bondcno d'anni 61,, 
e interrogato fc fappia , che fiafi alzato il fondo del Panaro &c» 
Rifpofc O&A 117* ver/. ) * Credo , che ora fiafi alzato qualcho 
„ poco 9 ma non molto» U fondo del Panaro , ne sò quanto ; mi 
vi venendo delle piene fi -abbafla anche le piene del Pò > cho 
rigurgitano sii per lo Panaro , qijando cala il rigurgito , efea* 
„ uano il fondo del Panaro affai > ed io nò ciò ofleruaco più 
» volte , 

£(/>/. 118. ver/. ) a Nel Panaro in tutto quefl' anno non fono ve- 
„ nute piene grandi , ma folo qualche piena piccola, che più to- 
fto interrifee j Li rigurgiti poi del Pò grande sù per i\ Panaro 
3, fono ormai due anni , che non fi fono veduti, a caufa , che il Pò 
„ è flato b iffo in quefti due anni . 

Adì 14. Ottobre (/0I.141, vtrfi) Pauolo Oliuieri dalla Mafia, Te- 
ftimonio indotto da* Signori Fcrrarefi interrogato 5cc, riipofe s 
Io credo , anzi hò veduto àc. ■> né io credo , che il fondo del Pò 
,j fi alzi , perche > quando anche fucccdeflc qualche alzamento » '. 
„, come (accede , le piene grandi lo portauo via -, e Jq cfcaaano, c 
3, lo mantengono efeauato > e quefto io l'hò oifcruato più volte*» 
» nei Pò , 

Adì 17. Ottobre* Giufepp<5 Vanni Cuftode della Chiauka di RaC- ; 
cano d'anni 44. ( fol. 184. ver/, ) Interrogato a fe creda , che il 
fondo del Pòfiaizi,ò fi abbaut &c,Rifpofe=: Io credo,che in alcu- 
„ ni luoghi fi abballi , & in altri luoghi s'inaUi j e quello ii\ fo- 
„ lito del Pò, che * quando vengono delle. piene grandi > eglifi 
„ abbalTa , perche quefte portano via le lezze . .1:0 1"!-* . 

Adì detto (/<?/. 186.) Giouanni Arizzoli Munaia della Polefella- 
interrogato come fopra , rifpofe = Io credo, che in alcuni luo» 
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^, ghi , oue và il maggior corpo d'acqua , fi abbaffi , c negli altri» 
„ oue và il minor corpo lì alzi» ma le piene grandi del Pò, quan- 
3j do vengono , lo abballano molto, portando via la lezza » & 
„ allora in tempo di tali piene » e dopo ancora, li trouano nel Pò 
„ fondi grandi • 

Adi 18. Ottobre . Lorenzo Romano dalle Papozze d'anni 5?. (fot. 
192. ver/, ) Interrogato &c Rifpofc = Il fondo del Pò qui allo 
„ Papozze , & in altri luoghi , è nello ftefTo flato , in cui era da 
„ che mi raccordo , & ora è nello (lato fuo ordinario di fondo . 
„ E ben vero , che , quando vengono delle piene grandi , fi ab- 
„ baffo , & allora fi trouano de i fondi grandi nel Pò , e così è an- 
„ cora del Ramo delle Fornaci > come pure dell' altro d'Ariano, 
j, benché quello d'Ariano io mi raccordo da Giouane , che non 
„ aueua tanto fondo , come hà addìo , nè era tanto nauigabile • 

Adì detto . Antonio Malatefta dalle Papozze d'anni 58. (/<>/. 194.) 
Interrogato &c. Rifpofe = Il fondo del Pò grande alle volte fi 
'„ alza qualche poco , & alle volte fi abbaffa , quando vengono 
„ delle piene grandi , perche quefte fcauano, e fg°mbrano il Pò, 
„ nè io hò mai veduto , che il fondo del Pò patifea alterazione ; 
„ ma l'hò veduto manrenerfi nel fuo fiato medefimo, e guai 2 
„ noi fe s'interrifle. Lo fte(To pure fuccede nel Pò delle Fornaci, 
„ & in quello di Ariano , anzi quello di Ariano da quaranta , 
» e più anni in quà fi è fatto più profondo di quello era &c. 

Adì detto . Giouanni Veronefe dalle Papozze d'anni quaranta (JoU 
195. ver/,) Interrogato , rifpofe = Quando dunque vengono le 
„ piene grandi del Pò grande , lo efeauano , e però , fe fuccedo 
„ alle volte qualche poco d'alzamento , quello viene leuato , e 
„ portato via da dette piene , e però dico, che il fondo del Pò 
„ grande non hà patita mai alcuna alterazione &c 

Adì detto. Pauolo Pauanella dalle Papozze d'anni 59* (folto 197. 
ver/. ) Interrogato &c Rifpofe a II fondo del Pò grande fi man- 
„ tiene, perche in alcuni luoghi vi fono fondi grandiflimi > in-» 
„ alcuni non fi troua tanto fondo , e doue ora per efempio vi è 
„ poco fondo , da qui à qualche tempo vi è del fondo affai , per- 
„ che in vn luogo dà, e neil' altro toglie , e così fi và mantenen- 
ti do , e quando viene vna piena grande , quefta fcaua , oue fono 
„ delle depofizioni , e tal' ora in tempo di piene , e dopo quelle-» 
„ per molto tempo fi trouano nel Pò fondi grandi , c certo di più 
>, diquclloèadeflb. 

Adì 19. Ottobre. Bartolomeo Ortolani da Lorco Teftimonio in- 
dotto da' Signori Ferrare»* , abitante da noue anni in quà iru 
Ariano (foL ao*. ver/.) Interrogato &c. Rifpofe = Quefto di- 
„ pende dalle piene , c dalle torbide , mentre va' anno toglie » e 
», l'altro dà • 

■ 
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ato esce, jtuipoic - *v , w.- — - - 

o , & hò veduto , & offeruato più volte , che quando il Po 
" grande hà dell' acqua affai, vifìfanno de' fondi grandi , e si 
! profonda, c le Bocche in Marc fi nettano, e riallargano, c 
! nelle piene grandi alle volte fi aprono nuoue Bocche . 
Il medefimo depongono a di 2 o. Ottobre Gio. Domenico Cagnoni 
da Crifpino Parone d'anni 4*. ~& > > c Lorenzo Mer- 

canti da Crefpino d'anni 43. (/0/.223. ver/. ) 



XVI 



Che nella Vifita di Monfignor Illu- 
ftriffimoRiuieradel I7i6.era 
. gran tempo , che non 
erano fuccedute 
Piene nel Pò. 

• • • 

Api i^rOttobrc 1716. , nella Vifita di Monfignor Illuftrifllmo 
Kiuiera Andrea BuiTì efaminato &c. (foL 127. ) Interrogato 
3 , &c Rifpofe == Hò veduto dell' Anno paffato &c. , et in tutto 
„ queft' Anno non fi è veduto rigurgito del Pò sii per Panaro , 
„ perche il Pò è flato Tempre ba0ò . 
Adì 14. Ottobre , Nicolò Conti Cuflode della ChiauicaPilaftrefo 
a> Teftimonio indotto da'Signori Fcrrarcfi [fot. 138. ] Interroga- 
„ to &c Rifpofe s Dell' Anuo 1714- per la Fefta di San Simono 
„ venne la maggior piena , ch'io abbia mai veduto ne'miei giorni 
„ in Pò ( il Teftimonio è d'Anni 2 2. ) , e la fua altezza &c. , e d* 
3> allora in quà non hò più veduto il Pò alto , ma quafi fempr&s 
„ baffo ; Anzi in tutto qucA' Anno è flato femprc batto, & anche-» 
„ più baffo di quello è prefent cruente &c. 
/V 3ì detto , Giufcppc Bertazzoni? della Stellata indotto da'Signori 
„ Fcrrarefi [fol. 139. ver/. ] Interrogato &c. Rifpofe = Io non hò 
„ mai veduco &c. faranno da due Anni ormai, che il Pò non è fla- 
to 
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y» 



„ to pieno , cioè nella fua fommà aiterà , & in tutto queft'Anno 
„ è flato fcmpre baffo . " 
À di detto , Pauolo Oliuieri dalla Malfa di fopra indotto da'Signori 
Ferrare»! [ fol. 143. ] Interrogato &c. Rifpofe = Hò intefo dire 
„ &c. ; Sono poi ormai due Anni > che non è (lata piena grande*? 
nel Pò, e Pvltima fu dell'Anno 1714. perii Santi; Chefevi 
foflc (tata altra piena , Io l'auerci veduta > per ftar dietro al P ò , 
& in tutto queft'Anno Pò è flato baffiffimo &c. 
A di detto, Antonio Azzi dalla Maffa di fopra indotto da'Signori 
„ Fcrrarefi (fot. 145. ver/. ) Interrogato &c. = Rifpofe la piena 
yy maggiore dee. , e fono da due Anni , che non fi fono vedut o 
„ piene grandi nel Pò > e l'vltima fu nell'Anno 1714. , che venne 
„ per San Simone : Che fe fofTero venute l'aurei vedute , per fta- 
» re,come dilli , dietro al Pò , & in queft'Anno fino ad hora noiv 
„ fi fono vedute Piene di Pò , che è fempre flato baffo anche d' 
„ alcuni piedi di più di quello , che è adcfTo . 
A dì detto, Angelo Froni , ò Ferroni Cu ft od e della Chiauica d'Oc- 
„ duo bel lo ( fot. r 49 . ) Interrogato &c. Rifpofe = Sono ormai due 
M Anni , che non fono venute piene grandi nel Pò > & in tutto 
„ queft'Anno è flato fempre baffo &c. 
A di detto , il medefimo depone Giouanni Battifta Froni , ò Ferroni 
IfiL 150.] 

Adi 16. Ottobre, Giouanni Dolcetti da Lagofcuro (fot. 158. ) In- 
„ terrogato &c. Rifpofe = Saranno cinque , & ambe Jet Anni , che 
non fono venute piene grandi , cioè delle maggiori nel Pò cioè 
di quelle , che fieno arriuate à toccare detto Marmo; E fc fof- 
fero venute , io le aucrei vedute &c; E fono da due Anni , cho 
non fi è veduta piena di forte alcuna nel Pò, anzi in tutto queft* 
» Anno il Pò e flato magro , come è adeffo , & anche più &c. 
Coifudetco Dolcetti concorda Pauolo Erueda da Lagofcuro [fol. 
i59« wr/ ] Cari' Antonio Rolfini da Lagofcuro [fot. 161. ver/.], 
GiofefFo Dolcetti ( fol.164.) , e con poco diuario GiofefFo Vanni 
[fjl. 184. ver/.] , Giouanni Arizzoli(/<?/. 185. , r 186.) , Lorenzo 
Romano {fai. 193. ) Giouanni Veronefi )/ol. 196. ) , Pauolo Pa- 
uaaclla (fol. 197. ver/. ) 



9> 
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XVII. 



Fondo del Pò del 1716, di Copra , e 
di fotto al luogo degli fcanda 



IL giorno* dei 16. Ottobre 17 10. , nel quale fi fece- 
ro le lezioni riferite di fopra al Ponte di Lago* 
ficuro , doue non fi trouò maggior fondo nel Pò 

di 1 .1 .11 1 1 1 ■ in i' u.. ' , m 1 )p. IJi 6. $ s 

Si trouarono con lo fcandaglio fotto il medefimo pc- 
, , lo d'acqua ifeguenti fondi, parte di fopra, e par- 
te di fotto al detto loco , in poca diftanza da eCTo , 
come dalla ViQn(fol. 168. 169. ) 
Poco di fopra al paffo di Lagofcurq , prima di arri,. 

. varcai Froldo Sacrati m — -> . •<• * p» 19, o. 

Quafi in mezzo al Pò in faccia al detto Froldo — p. 19. to. ó. 
Procedendo all'insti i ■ » 1. » ■ p. j8. 8,6. 

Più sii » j _i u i mi ,. ■ 1 ! j 1 ■ p. 18. 7, 6. 

Più su ancora ■ - »»■ p t 18, IJ» 

Ed anche più oltrfr-' » » 1 . — p. 17. jf. o. 

Enouamentc di fotto il Froldo Sacrati nella fczzio* 
ne fattaui adt iftaaza dCSigoori Ferrarefi fi tropa-* 

no nel maggior fondo*! 1 . .. , , • mm .i ■■ e p. 16, 11. o* 

E di fotto al Ponte di Lagofcuro in faccia alla Cafa*. 
del Par ori Viola , e alla Chic fa di San Giouanni 
nel maggior fondo di altra fczione fattaui ad inftan- 

za de'Signori Bolognesi , — ~> m ~m ■ ■ p„ 3 «. 3* 0, 

E più in giù — ■ ■ ■ ■ . — * «p. ao, 0, o, 

Pai che apparifee , che nelle parti del Pò contigue al 
luogo della fezzione fudetta tanto inferiormente, 
quanto fuperiormente , vi fono fondi aflai maggio- 
ri del maulmo trouato in quella , e che perciò l'al- 
zamento, che rifulta da e(Ta è affatto accidentale » 






XVIII, 

Fondo del Pò grande alle 
Papozze. 

NElla Vifita del 109 5. à dì 18. Maggio (fol.$i3* 
ver/,) il LiUello della bafe,ò Zoccolo del pri- 
mo pilaftro , che fi eroda » fecondo il corfo del Pò 
nel r a Hello donanti la Cafa de' Signori Giglioli 
dietro al Pò d'Ariano, era fotto l'Orizzontate del 
Liuello ■ ■ p. j. 5. 6. 

Il pelo d'acqua del Pò era fotto la medefima QrizT 

zontale 1 p. 8. 10. o. 

Dunque il pelo del Pò più baffo del detto Liftel- 

lo g i ' p» 3< 4» 6 * 
In taleftato fcandagliatou* il Pò grande alle Papoz- 
ze (f°i'3 1 50 fi trouano in eflb con Tette fcandagli i 

feguenti fondi w < ■ 1 ■ p« 5, 0. 

io. 9. o. 

zi. S. o« 

14. 8. o. 

Maggior fondo— 14- °« 

zo. 9. o. 
7. z. o. 



7, ] 74. S. o. 

Dunque v'era d'acqua ragguagliatamente ~--—p. xo. 8. o. 



Nella Vifita del j 7 r6. à di x8. Ottobre (fil.ioi.) il 
fudetto Liftello era più alto del pelo d'acqua del • 
Pò _ ■ , . 1 j p. 5. 5« 9» 

Ma nella Vifita del 95. era più alto , come fi è det- 
to • — . p. 3. 4. 6. 

Dunque il Pò alla Cafa Giglioli era più alto à di z8. 

Maggio 1 $93«> che à di 18. Ottobre 17 16". ——»-p. a. z. 3. 

E benché verifimilmcnte l'ecceffo dell' altezza del 
Pò nel detto giorno del 93 .fopra l'altezza del det- 
to giorno del 16. doue(Te eflcr maggiore alle Pa- 

; b $ poz- 
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po»ze,che allaCafa Giglioli, Amata in parte in- 
teriorc,nulladimeno fuppdrremó nel feguenteCal- 
colo con noftro fuantaggio , che tale eccedo folte 
il medefimò nell' vno > e nell* altro luogo , e che> 
cciandio alle Papozze l'altezza del Pò dei iS. 
Maggio 1693. fofle maggiore -di quella dei 18. 
Ottobre 1716. (blamente —^' " 11 P» 
La qual mifura fi dourà aggiungere agli fcandagli 
fatti alle Papozzc ilfudetto giorno t 8. Ortobi'o 
17 i6.,per ridurli allo (lato, in cui era l'acqua del 
Pò li 18. Magaio 1693. , come fiegue * 1 • - *' 

Scandagli fatti Riduzzione de ifu- 
alle Papozze detti Scandagli al- 
lo flato delli 18. 
Maggio 169 3. con 
aggiungerla pie- 
di z. 1. 3. 



18. Ottobre 
1716. 

(/o/. 190.) 



Piedi 



2. 

5. 

3- 
6. 

7- 
8. 

12. 
15. 

14. 11 
14. io 



Maggior fondo. 1$. 

**• 
10. 

7- 



7. o. 

7. o. 

8. o.« 
6. 6. 
8. o. 
5. o. 
o. o. 

0. o.« 
, o. 

o. 

2. 0* 

1. o. 
8. o. 

4. o» 

5. 6. 

2* ©. 



-p. 
.p. 
• p. 
-p. 

-P- 
.p. 

•p. 

•P- 

P- 

P« 

P' 

P' 
p. 

•p, 

• p, 



4- 

7- 
5. 
8. 

9- 
lo. 

14. 

17. 
17* 



8. 3. 

8. 3. 

9. 3. 
7. 9. 
9. 3. 
6. 
1. 
1. 
o. 



3- 
3- 
3- 
3- 

16. 11. 3. 

18. 3. 3. Maggior fondo. 
2. 3. 
9. 3. 

5- 3- 



17* 
16. 

15- 
12. 

9- 



6. 9. 
3- 3« 



16. ] 201. 
... , ■ 



9. 



o. 



Dun- 
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- . • i6.) 201. 9. p. t 

Dunque vi era d'acqua ragguagliatamentc— p. ia. 7. 3. 

Ma del 1693. 18. Maggio v'era d'acqua ragguaglia- 

tatncnte come fopra p. 10. S. o. 

' ■ — — r 

Dunque il fondo ragguagliato fi è abballato dal 1693. 

al 1716. ■■ t -i ■ <■ « . » ..p. 1. 11, 0 , 

Nsl maggior fondo del 93. v'era d'acqua-— «p. 14. 9. o..- . 

Edcli7i5. , fatta la riduzzione, v'era come fo- 

P ra ~— 1 18. 3. 3. 

-> ■ 

Dunque il maggior fondo fi èabbaflfatadal 169$. al 

ijló*-- i*m ■ m . . .. ■ ■ 1 ■ p. 6*. 



; vi 



X I X. 



« -d li 



» • 

Che nel tronco del Pò grande di fo- 
pra alle Papozze fi trouano fon- 
di maggiori, che alle Papozze, e 
che il Ramo delle Fornaci di fot- 
to aldetto luogo è quafi di egual 
profondità col tronco princi- 
pale . 

ADi 17. Ottobre 1716, (fol. 182.) in vicinanza^ 
del Froldo Cauallaro, e prima di arriuaro 
à quello dalla parte di fopra , fi troua d'ac- 

qua- " — - ' ■ p. 20. o. o. 

E più ingiù , p , 2Ó9 IO# c# 

Epihingiu p. 25 . 0.0. 

E paflato il d.Froldo dalla parte di fotto p. 32. 4, c . 

! Alla 
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AllaChiauicadiRaccano(/*/.i88. ) p. 22. o. o. 

Ma alle Papozze nonfitrouano adi 18. Ottobre nel ? • 

maggior fondo , come fi è detto , che ; p. i. o. 

Onde è elùdente > che di fopra alle Papozze vi fono 

fondi d'acque maggiori , che al detto luogo , o 

perciò il fudetto fondo trouatoui non è va gorgo o« ' 

accidentale • 

/Uuertafi , che tutti i fudetti fcandagli nella parto 
fuperiore alle Papozze fono fatti in flato d'acqua 
più tjaua di quel , che foflfe nel tempo degli fcan- — 
dagli alle Papozze 9 effendo Tempre crefeiuta l'ac- 
qua nel procedere, che fi fece da Lagofcuro al Pò 
d'Ariano , come dal conce ft o della Vifica > ondo, 
fe fi face fife la riduzione al medefimo flato d'acr 
qua, riufeirebbero anche maggiori le fudette pro- 
fondità t 

« 

Dipiìi adì 18. Ottobre 171 a. (fil.190.verf.) nel 
ramo delle Fornaci fi trouano nel maggior fon- 
do ■ .... .. p. 14. 8. o f 

Laqualroifurafìi prefa poco dopo l'altra delle Pa- 
pozze , ouc fi era trouato— — — - — p. 16. a. o. 

v . • •• " 1 ' 

Dunque non v'è differenza , che di ! ■ ■ ■ i > p. 1 . 6.0. 

* 

perciò U ramo delle Fornaci,benche non porti che 
vna parte dell'acqua del Pò (diramandoci l'altra-* 
per Ariano) fitroua in profondità quafi eguaio 
[ v al tronco pri ncipale del Pò alle Papozze, il cho ' 
conferma » che il fondo oflcru.no nelle fczioni di 
quefte noq è accidentale / 



/ 
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Che vniuerfalmente nella Vinta, 
del 171 6. fi fono troua te nel Pò 
grande maggiori profondità di 
quelle ? che vi fi trouarono del 
1695. , auuto riguardo alla diffe, 
renza de' peli d' acqua ne* tempi 
dell vna , e dell'altra Vifita , 



NEH. Vifita del n\6. adi 16. Ottobre il pelo 
dei Pò àLagofcurq è più baffo del pelo del Pò 
d.ili 6. Giugno 1693. , come fi è prouato all'Ar- 
tic.JflV. — w 1 ! 1 p- IU 3. 7, 

Pai 144Ì itf.era crefeiutq vn'oncia {foli 5 S*verf.) p. o. 1 . o. 

Dunque adì 14. era più bauq del pelo dei 6. Giugno 

1693. . * , .3 •— — P II- 4* 7« 

Inule flato adì 14. fi troua alla Coronella Rimi- 
nalda [ fii. 147. V altezza, dell' Acqua del 
Pò 1 , j^ì, .1 . . i— . . il 9 'P? *4 7« o. 

punque , fc il Pò è Ligofcuro foto (lato al fegno d' 
altezza dei 6. Giugno 1693. , fi (irebbe trouaco d' 
acqua allaKimmaida almeno t i j 1 . *p» $y. 11. 7t 



Mi il maggior fondo d'acqua trouato |n tutto il P$ 
nella Vifica del 1 693- ( per quanto fi può raccor- 
rc dalli fcandagli fatti in effa , e ridotti ad vn me- 
defimo pplo )£ìi quello»che fi trouò nel d. giorno6, 
Giugno àLagofcuro di- ■ 1 m ■ ■ p? 37» 0? 

■ r s 

Dunque , auuto riguardo alla differenza dè peli fi 
troua ora nel Pò vn fondo maggiorerei maflimo 
trouatoui del 1695. 



DI 
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Di più del x 716*. li 17. Ottobre (fot. r8*. ) di fopra-» 

alJFroldoCauallaro vi era d'acqua-— ——p. 26. 0.0. 

E più giù 1 P- l6 ' °; °* 

E pafìato il froldo P- I *• 4* °- 

II Pò in quel giorno era più alto , che adi 16. [foU 

180. ver/] " P- °* «■ 

Adì 16. era, come fi è detto,pià baffo del pelo dei 6. 

Giugno 1693* " 1 '-P* f u 3' 7 ' 



Dunque adì 17. più baflb del d. pelo— — -p. 10. 4.1 
Onde i tré fcandoli fudetti ridotti > faranno- — p. 3 7 



2. 1. 
36. 4. x. 
42. 4. 1. 



Dunque fi trouano ora nel Pò |fondi 'maggiori , chev» 
del 93. , nel qual anno il mattano fondo fu fotto il 
medefimo pelo , come fi è detto « — P« 35' °* 



Oue è d* auucrtire , che l'ofTeruatione di quefto fon- 
do del 9 $.fù fatta in tempo di piena,c tutte quelle 
del id.inacquabafla. 



*- .1 1— 



XXI 

Maffime efcrelcenze del Pò al 
Ponte di Lagofcuro. 

NElla Vifita del i6g$.k di '20. Fcbraio [ fol. 
ver/. ] viene indicato per fegno delle maflime 
eferefeenze del Pòà Lagofcuro la fommità del 
Marmo,oue pofa il ganghero inferiore dclPortone 
verfo il Pò del Magazzeno dell'Oglio dalla parto 
, di fotto della corrente del fiume . 



Nella Vifita del 17 i6.k di 16. Ottobre (fol. 1*7., 
ò*feqq. [ quattro TcftimoniFerrarcij eliminati da 



« è * * è 



. ì 



Mon- 
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Monfignorllluftriflimo Visitatore Riuiera depon- 
gono concordemente , chela maggior piena del 
Pò venuta dopo il 1693. , che dicono eifer ftata-* 
quella del 170$., arduo precifàmentc al medefima 
fegifò. 

Dunque le maffime eferefeenze del pò dopo il 1693. 
non vengono punto più alte di quel, che venuTero 
auantiil 1693* 



XXII. 

Maffime eferefeenze del Pò alla . 
... Chiauica d'Occhiobello 

DEL 1693. à di 19- Febbraio [ fi!. 105. ver/. ] 
fu indicato alla Chiauica d'Occhiobello, cho 
il pelo del Pò toccaua la parte di fotto nelle maffi- 
me eferefeenze della lapida di Marmo polla nella-» 
facciata di quella Chiauica . 



Nella Vifita del 1693. fu detto dà due Tcftimoni 
[foU 148. , e 149. ] che le matfime piene accadute 
dopo il 1 69 $.erano arriuatc al mezzo della fudetta 
lapida, la cui altezza [ fol. 1 5 o. ] fu mifurata-i 
di—- < — . — >-*p. o. 3. 6. 

E perciò le maflime piene dopo il 1693. fono ftat< ^ 
più alte alla Chiauica d'Occhiobello delle mafli- . 
mepicncauannil i693.quantaèla metà dejla fu,- 
detta mifura, cioè - „ , »w p. o. 1. 9. 

Differenza di niun conto . 



- - 
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XXIII. 

» 

Maffime efcrefcenze del Pò alla 
Chiauica di Racano . 

TnvEL 1693. P cr mifurc prefc li 17. Maggio (fot. 

1 J 1 1 1. ) il legno di inaili in a e fc refe enz a indicato 
dal Cuftode della Chiauica di Racano è più baffo 
della Coltellata di effa Chiauica ■ ; p. 4» ©*- °« 



Del 17 16. adi 17. Ottobre x88. ) il fegno di 
maffima eferefeenza indicato alla medefima Chia- 
uica dal Cuftode di effa Giofeffo Vanni , che è 
quello della maggior piena da lui veduta in età di 
44.anni,c fucceduta del 1705.0 più baffo della me- 
defima Coltellata . ■ p» 4» 5- 

Dunque le maffime efcrefcenze del Pò dopo il 1603* 
fono più alte che prima, ' ■ . v j 1 P* 0# °- I0 - 



— - 

Nè fi dee attendere V altro fegnò indicato da Gio- 
uanni Arizzoli [ fol. 185. ver/. ] in altezza mag- 
giore del primo di once cinque , e minuti nouev » 
perche non può quefti giurare (fol. 1S6. ) , che-» 
tal fegno fia precifo , e dichiara > che il vero fe- 
gno potrebb' effere qualche pietra più baffo del 
luogo da lui indicato ; Oltre di che > riufeendo 
quello fegno (fol. 189. ) più alto dell' Argino 
adiacente alla detta Chiauica à Siniftra piedi 
o. 3. 6. , dourebbe dirli , che tal argine foffe flato 
formontato dall'acqua del Pò , il che dal raedefi- 
mo Tcftimonio [fot 185, wr/. ] fi nega efferc fe^ 

gUitOf 

f 
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X X I V. 



Maffime efcrefcenze del Pò alla 
: Chiauica Pilaftrefe* 



DEL x$0$. per mifurc prefe li 16, Maggio [fot. 
309. v«r/. j 11 più alto dei due fegm di malli- 
ine efcrefcenze del Pò indicati alla Chiauica Pi- 
Jaftrefc , è più baffo della Coltellata di effa Chia- 
uica — P- 

Pel 171^. à di 14. Ottobre (fol. 140. ver/.) il fé- 
gno indicato alla detta Chiauica da Girolamo 
Bertazzoli Teftimonio indotto dà Signori Ferra- 
resi di maffima eferefeenza accaduta J'Anno 171 1., 
di cui afferifee nonauer mai veduta la maggioro 
in età d' Anni 50. , è più baffo della Coltellata Ai- 
detta — ?• 



%. 6, 



J. 2. o. 



E vn altro fegno indicato da Nicolò Conti , indotto 
anch' effo dà Signori Ferrarcfi, di piena accaduta*» 
dell'Anno 1714. , che è la majgiore da lui vedu- 
ta, in età d'anni 32., è più baffo della fudetta Col- 
tellata-— — p. $. o. x. 

Dunque, attefo il primo fegno , le efcrefcenze del Pò 
dopo il 9$. fono più alte, che auanti con vna diffe- 
renza infenfibile di——— —————— p. o. o. 6* 

E attefo il' fecondo fegno fono piùbaffe, che pri- 

■'■ ! ■ rn^mm — ■ n i ■■ p. O» 9« f • 

_ * - * ■ " "— — — — - ■ — * » — . 



I - - ' 



XXV. 



» / 



X XV." 

Chc il più altofegno d' efcrefcenza 
del Pò dopo il 1 69 3. indicato nel- 
la Vifita del 1 7 1 6.da Teftimonio 
indotto da Signori Ferrareu non. 
è compatibile col fcgno moftrato 
nella medefima Vifita da quat- 
tro Teftimonj concordi al Ponte 
diLagofcuro. 

NEUa piena accaduta 4 dì 15. Giugno 169$, in_» 
tempo della Vitita degli Eminentiflimi D'Ad- 
da , e Barberino , il pelo dei Pò , giunto aJlaj 
maflima efcrefcenza, flette (/*/. 55 1. ) fotto il 
più alto dè due fejjjni d' efcrefcenza indicati nel- 
la medesima Vinta , alla Chiauica Pilaftre— 



le ■ — -, — ~ p. 1, j, 5. 

11 detto fcgno è più baffo della Coltellata di d. chia- 

uicaf/*/.^.™/.] « ! i p. a. 2.5. 



Dunque il pelo corrente del Pò nel colmo dcllaj 
piena del 1695. flette fotto la Coltellata fudec- 
ta p. 3. 8. a. 

Il medefimo pelo corrente nel colmo della fudetta pie. 
na (lette fotto la fommità del Marmo altre volto 
detto àLagofcuro(/g/.35i.) ,,. , . p. 0 . u 6. 



Dunque quando il Pò è in colmo , e fitrotia fotto la** 

Coltellata della Pilaftrcfc p . 3. 8. o. 

Egli lì troua fotto la fommità del detto Marmo à La- 

gofeuro , | p . ó. 6 . 



: i. ' Ora ; 
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Ora, fe fatte vero, che la maflSma eferefeenza del Pò 
del x7ji.folTe arriuata , fecondo ij detto di Gi- 
rolamo Bcrtazzoli indotto daSignori Fcrrarefi nel- 
la Vifita del i7i6.(fol.i9o,verf.) fotto la Coltella- 
ta della Pilaftrcfc —~ mm-*— — - — - *p. j7 a, 



Sarebbe flato ij pelo del Pò alla Chi auica Pilaftrefèv 
piti alto nella piena del ijii.di quel,che fofTe nel- 
la piena del 169^. p. 0 ; 

Ma à Lagofcuro per detto di quattro Teftimoni con- 
cordi nella Vifita del 1716. [fol. I57.>#7fy-]il 
Pò in niuna piena bà mai formontato la fomraità 
del Marmo fudetto, e perciò à Lagofcuro non po- 
tè il pelo del Pò effer più alto di quel , che foflc* 
nella piena del 169 3., che al più — . p, o« U ©~, 



Ora egli è imponibile, che il pelo corrente, efta- 
bilitodel pò» alzandoti alla pilafirefe piedi 1.6.0. 
non alzi a* Lagofcuro , che piedi o. i , 6. , mentro 
eifendoui fra quefti due termini vna diftanza di 
miglia dodici , fe in vn tal tratto fi ridocclTe l'al- 
zamento da piedi x. 5. 0, , à piedi o, 1, 6". , che è 
la XII. parte , ne feguirebbe 3 che poco più di vn_, 
miglio di fotto a Lagofcuro fi ridurrebbe à nulla > 

( onde riefee fofpetto il d, fegno indicato dal Ber* 
tazzoli , 



. - i 



T 7 -T 
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XXVI. 

Che il fudetto fegno d' efcrefcenza 
del Pò grande indicato dal detto 
Teftimonio alla Chiauica Pila- 
ftrefe è più alto degli Argini del 
Pò aggiacenti alla medefima 
Chiauica. 

SI c moftrato all' Artic. XXV. , che il fegno fudet- 
to d'efcrefccnzadcl Pò alla Chiauica Pilaftrefo 
è più balTo della Coltellata di efTa - ■ ■■ « p. 2, 

V Argine deftro del Pò à finiftra di detta Chiauica-* 
nel (ito più baffo , è più baffo di detta Coltellata-» 
per Lallazioni fatte li 14. Ottobre 17 16. ( foU 
137- ) — ■ P« *• 9\ 1# 

E in altro luogo verfo la Stellata pure à finiftra della- 

medefima Chiauica — — ■ — ■ — ■ ■ ■■ 1 P* X3 » 

E in altro luogo ma àdeftra della Chiauica — p. *• *• $• 

Dunque it fegno d' efcrefcenza fudetto, è più al- 
to degli Argini aggiacenti del Pò in detto 1 110- 
go 1 1 1 , ■ — ■ —1 !■■ 1 p. o« 7* 1 ' 

E in vn'altro luogo > p» ° # 4- 10 • 

E in vn'altro — — — - 1 P- °* °' *' 



2. o. 




Attcfo il che farebbero gP Argini del Pò ftati for- 
montaii dall'eferefeenza fudetta , il che non è i c- 
guito > ond'anchc per quello capo è fofperto il d. 
Fegno d'cfcrcfccnza indicato daTcftimonio indot- 
to dalla Parte « 
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XXVII, 

> 

Che gli Argini del Pò in alcuni luo- 
ghi fi fono trouati più baffi 
nella Vifita del 1 7 1 6. , 
di quel, che fodero 
del 1695, 

ALLA Chiauica Pi la fi refe, A fi ni [Ir a di quella-* 
nella Vifita del 1693.^ di x£»Maggio( < /»/.3io.) 
T ardine deftro del Pò grande è più baffo della*» 
Coltellata di efia ■ ■ — p. j. 61 o. 

MJ nella Vifita del 17 16, (fai, 137. ) fi troua il me- 
defimo Argine deftro parimente à finiftra di detta 
Chiauica più baffo della medefima Coltellata itu 
tre luoghi» p. j. 9. 1. 

1. io. 11. 

2. 6,1 o. 



Dunque 1' argine deftro del Pò à finiftra della Chia- 
vica Pilaftrefe e più baflo del 1716. , che del 

169* i — P- h *« 



0. 4.1 1. 

1. 0.10. 



Jn oltre alla Chiauica di Racauo à dì X7« Maggio 
1693. [fil'3 U'Verf. ] la fommità della Coltellata 
di detta Chiauica è fotto l'Orizzontale del Liuel- 
lo 1 m p. o. 3. o. 

La fommità dell' argine, deftro del Pò è fotto la mc- 

de/ìraa Orizzontale— — — -p« o- 7« °« 



Dùnque l'argine deftro del Pò è più baflb di dettai 
Xoltcllata" - ■ . P» o. 4.0. 

C Mà 



Mà del 17X5. à dì 17. Ottobre (/o/.iSS. veff.)lia 
medefìma iom m irà della Coltellata,è più alta dell' 

Argine dcftro del Pò >. mi p. ?. 7. 2 

Punque l'argine dcftro del Pò alla Chiauicadi Ra- 
canoè più baffo del 171*. di quej , che foffo 

del 1693. — : — ■ . . ■■ ■ ; ■ . p.» i« 3. j 

> — • 



^IJa medesimi Chiau|ca del 1*93. 17. Maggio 
(/e/. 3 11. ver/ ) l'arginp fìnjftro in yn luogo lotto 
l'Orizzontale dclXiucjlo ■ ■ ..... h p. 3, 6. $ 

l.i Coltellata della Chiauica fotto la medema Oriz- 
zontale ————— ■ . j- p i. p« o, 5. o 

Punque l'argine fìniftro pia baffo della Coltel- 
lata • -*> !» ■ ? j i p« 3. 3. £ 

Mà del 171^. 17, Ottobre [/<?/. 188.] Ja Coltella* 
ra, e più alta dell'argine fìniftro del Pòinvn^ 
luogo 1 — 1 . . ■ i p. 3. 3. li 

E in vn'altro luogo- e- — — — ! p. 4. 2. n 



Punque l'Argine fìniftro del Pò alja d. Chiauica p 

abbafTatodal 1693. a l x 7 5 ■ ■ p. o. o. 5 

fdaltroue-. — s ; , ■ ■■ . p. o. 11. 5 



L - 1 1 » . * 



Pi piì| alla Cafa Giglioli dietro aj Ramo d'Ariano 
nella Vifita del 93.3 dì 18. Maggio (/0/.313. 
w/ ) lo (labile iui ofTeruato era fotto l'Orizzon- 
tale del Lineilo — — t ■ . 1 _ p. 5. 5. £ 

L'argine fìniftro era fotto la d. Orizzontale 1— . p. 3, 3. 3 



Punque l'argine fìniftro era più aito dello (labile fu- 

detto s — ■ ,. a . — . r- — , , ■ • p. 2. 2. 3 

Qra nella Vifita del 1716. adi 18, Ottobre (fel.zoi t 
ver/. ) l'argine finiftro fi trpuapiù alto del detto 
ftabijc — : — •— - — - — - , . 1 ■ t ■ p. 2. o. 9 



— » 



più baffo del ni6.> che del 1^93. 







è 




?» 


0. 1. 6 
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XXVIII. 

Che gli Argini del Pò grande fono 
ora io qualche luogo più baffi 
delle maflime eicrefeenze 
indicate del 1695. 

ALLA Chiauica Pilaftrefe il pili alto fegno d* 
efcrefccnza indicato del 1695. era più baf- 
lo della Coltellata di eflTa Chiauica (.Mi 09,. 
ver/.) —, r - , , p . 3 . a . 6 

Mi nella Vtéta del x 7 1 6. eli argini del Pò grande al- 
la detta Chiauica , e à tìniftra di cfla i ono più baifi 
di detta Coltellata in due luoghi [fai. 13 7. ] — p. a. 9. 1 

2. 6. 10 



Punque gli Argini del Pò grande in quefti due luo- 
ghi fi fono trouati dei u 16. più baifi deifegni d* 
cfcrcfcenasc maflime indicate del iópj. — — p # ©. 6. 7 



o, 4, 4 



G I xxix, 



XXIX.. 

Che agli Sbocchi del Pò non v e 
indizio d'alcun interramento 
' feguito dopo il 1 69 3 . , 
ma più tofto di pro- 
fondamento. 

NEUa Vifitadcl 169$. non fi troua altro fcanda- 
glio fatto alle bocche del Pò , che quello dei 
a j. Febbraio (fol. 117.) oue fi dice = Si auanzà 
poi à riconofeere i Banchi , ò fiana /canni d'Arena , 
che fi eftendono quafivn miglio dentro il Mare , e fu 
rkonofciu$itejferui folo due piedi d'Acqua , mentre^ 
queft'eraincrefcente — ■ ■ p. 2. o. o 



Ora nella Vifita del 1 7 1 6.à di 2 o.Ottobrc [fol.z 2 5 . ] 
alla bocca della Gnoccafi troua d'acqua fopra li 

Scanni " ■« — - — ■ — ■ 1 ■ p. j; 3. o 

E alla bocca della Scouetta (/0/.225. ) fopra li 

Scanni - ■ ■ — — . .. ■ p. 3. 6. o 

E più oltre parimente fopra li Scanni (fol.225. 

ver/. ) <— — — m p. 5. o. o 

E fuori degli Scanni — - — p. 9. o. o 

Ed altroue ■ » — p. 9. 10. o 

E nella Bocca d'Ariano in crefeenza di Marc ■ p. 6. 6. o 

E più oltre dentro del Pò ■ ■ p. 5. 2. o 

E ancora più addentro — » ■ , ■ — — p» 8. o. o 



Dunque vi è ora alli Sbocchi del Pò più tofto mag- 
giore, che minor fondo di quel 5 che vi foflc-» 
del xtfpj. 



;ax. 
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■ • " ■ . 

Che il Pò d'Ariano- dopo il 1693. 
fi è profondato , & aliar- 

gato. 

OLtrc quello , che depongono nella V i/Ica del 
17x6. molti Teftimonij efaminaci intorno al 
profondamento del Pò d'Ariano, feguito dopo 
il 1 69 3 c fpecialmente [foLigz. ver/. , /*/. 1 94. » 
fol.196. ver/, ,/^/.i98., >/.2o8. w/ , /o/.a 28. , 
f /oLzj$. ver/ ] fi proua il profondamento, & 
anche l'allargamento di quello Ramo con le ic- 
? guentt mifure . 

Alla Bocca , ò principio del PÒ 

d'Ariano. 



» * 1 



169$. 18. Jf*£gf0 

/0/.JI*. 



1716*. 1%. Ottobre 
/•/.191. 



V'era d'àcqua • 
Fondo maffimo 



p. 5. 3- 

7. 6. 
< IJ. 10. 

il. 9. 

8. o. 



6 
o 
o 
o 
o 



4. 4* 

8. io, 
io. 8- 



12. 

»3« 
13- 



6. 
*• 
7- 
7- 



o 
o 
o 

o 

o 



o fondo mattina 13* 7» q 



5] 48. 4- * 7] 75. 9. 6 
Fondo ragguagliato p. 9. 8. 1 io. 11. 7 

II pelo del Pò era più alto à di 18. Mag- 
gio 1693., che à dì 18. Ottobre 171 6. 
come all'Articolo XVIII. —~p. a. x. 3 
Dunque il fondo, fatta la riduzzione,rag- 

guagliato ■ — ■ ■ p. xj, o. xo 

Mà del 1693. p. 9. 8. x 



malli mo 



•IJ. IO. 



Dunque abbaiamento C d fondo raggua- alzamento del 

giiato m .... 1 p. j. 4, 9 maflìmo fondo o. x. £ 



Dirimpetto alla Cafa di Francefco 




1693.18. Maggio t 
fol.ii 3. 

V'era d'acqua ►-♦p. a. 6. 9 

$. 10. o 

7. 6. o 

7. io. o 

,8. 6. a 

Fondo maflimo ^ 9- ©• < 0 

f . , >, « ■ ri . 

6 ] 42. 2. 9 



*7;6\i8. 0//tór# 

' foli 99' " • 



5, 11. o 

9. 6. o 

II. a, o 

11. e o fondo maffimo 11» 

9* 4- o- 

5. 4. o 



6] 52. 1. o 
8. S. 1 



Fondo ragguagliato 7* 0.-5 
lUduzzionc d'aggiungerfi come fopra p. 2. 1. 3 



Dunque il 

guagliato ■ — p-.Io« 5 

Madcli693. » • f * j>.» 7* <?. 5* 



rnaffimo 



punque abbaiamento del fondo raggua^ 

gliato « — p, 3. 9. o 



maflìmo 



3. I» 



ij« 
9« 



I. 

o. 



ASUfyfk de-Signòri Giglioli 



1^95» x8. Maggio 
fri*** 



JPcr* d' a c qu a — » p. 6. 



Fondo mauìmo 



3. O 

6, t. 6 

6. 4* 6 

8. 6, o 



171 6. iS.Otìobrc 
foLioo. 

5. 7. o 

6. 8. 6 
6.10.0 

6. 8. 6 

7. 9. o 

9. ix. o fondo maflimo o. 

9. o. o 



XX» o 



6*] 59. I. o 7] 53. 
fondo ragguagliato tf. 6. 2 7. 
ftiduzzione d'aggiungerà* comeiopra p. 2. 



6". o 
7. 8 



Dunque llfondo,fatta la riduzzione,rag- 

' gigliato — — p. 9. 8. ix 

Ma del 1693. ■ ■ p. 6, 6. 2 



mafllmo 



X2. O. $ 

8* 6. o 



Dunque abbaiamento del fondo raggua- 
gliato ■ » 1 p» 3* *• 9- 



ma/Timo 



3. e. 3 



Larghezza di quefta fezione del 1693. — 

Larghezza della medema del 17 16. , come al foLioi, 

Dunque la fezione fi e riftretta 1 « 



p. 403, 
p. 399. 



p. 4. — 
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j693* 18. Maggio 

* 

V'era d'acqua >-«p, 9. 9, o 
Fondo mafflmo 10. 2. o 

8. 6. ì o 
4. 5. o 



1716. 18. Ottobri c \ 
/0/.2O2. 



4* 1." a - • 
9. 4. o- 
10. 5. o : • 

10. 6> o-foodomaffimo io. 6» * 

. ^_ > 



43 32. io» o 4] 34. 4. o 
Fondo ragguagliato 8. 4. o - 8. 7. o 
Riduzione d'aggiungerti cenine fopra p. 2. 1. 3 



a. i,. $ 



Dunque ilfondo,fatta la ridu*zione,rag 

" guagliato ■ ■* 

Ma del i$93« — — 



dunque abbaiamento del fondo raggua 



gtfato 



p# «. 6, 1 nttfómo 



p,j[io. 8. 3 maflimo 11. 7, 
p. 8. 2. o 10. 2, a 
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. Alla Cafetta de Guglielmini . 

A dì 18. Maggio 1693. (/0/.JI4. ) il pelo del Po era fotto gl'Archi 

della Chiauica de Quattrocchi . p. c% 4# - 

Adi ip.Octobre 1716. 16. )nel tempo, che fi fa laSeziol 
ne d Guglielmiai, U Pò èpiu baffo de i detti Archi p. 2 . 0 . 4 

Daaque riduzzionc d'aggiungerfi agli fcandagli di quefta Seziono 
del 171 6. per ridurli allo flato d'acqua, in cui tu ratta la Sezione 
medema del 1693 , , , p# u 8# Q 

1693. 18. Maggio xji6. 19. Ottobre 

fol-ìiOf /0/.214. 

V'era d'acqua —«p. 6. j. o 6. o. 6 

6. 9. o 7. 8. o 

8. 8. 6 8. 5. o 

Fondo maflimo #-* 10. 4. o 9^ 8. o 

IO - °* 0 9* 9. o fondo maffima 9. 9» a. 

— ■ n i ■ ■ ■ M ■ 

J ] 4*- 2- ©" 5 ] 41. 6. 6 
Fondo ragguagliato 8. 5. 5 8. 3. 8 
Riduzzione calcolata poc'anzi d'aggiun- 
go*- " p. U 8. o — , t ; o 



Dunque il fondo,fatta la riduzzione,rag- 
guagliato- - ■ ■ p. 
Ma del 1695. It _ , p. 



Dunque abbaflamento del fondo raggua- 
gliato . , ; _ p. 











' n; ; 


• 

. f . . . 




ZI. 


8 


maffimo 




$* 0 


8. 




3 




IO. 


4. 0 


1. 


6. 


5 


maffimo 

• 


• * 


• 

• 
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Alla Cafetta di Scocco Veronefe . 

A di 18. Maggio 1*93- (M 3H- ) il P el ° dcl pò era P iù baflbdei 

fott'arco della Chiauica de Quattrocchi ■ ■■ p. o. 4. 4 

A di 19. Ottobre 1716. alle ore 18. (fol.i 1 6. ver/. ) era più baflò del 
mede ino . . . ■ ■ ■ ■ ■ P- *• 10 * 

Dunque era più alto del 1693., che à dì 19. Ottobre 1716. allo 

ore 18. • — - — : r r— p. 1. 5. ic* 

Nel tempo pofeia > che fi fece la Sezione à Scocco Veronefe era crc- 

feiuto C/0/.H7. ) — 1 ■ P» °- *• S 

« 

Dunque in quefta Sezione il Pò era più alto del i*93«» « he del 

1716* ■ ■ — ■ P- *• ?• ? 

169$. 18. Maggio I7 l 4- l 9* Ottobre 

foU 3 14. fol.z 17. ver/. 

* 

V'era d'acqua p. 6. 3. 6 7> 4» 0 

7. 1. 6 8. 9. o 

7. 6. o 9. U o 

8. 6. 0 ?i Ot 0 

Fondo maflimo — ?• 4- o 9- *• o fondo maflimo 9- »• • 

5] 38. 9- « 5] 43. 4- o 
Fondo ragguagliato 7. 9» 0 9 
Riduzzione d'aggiungere, chefiètro- 

uau — — - 1 1 — rp. x, 3» * bulinimi x; ?» r 



Dunque il fondo,fatta la riduzzione,ra g- t 

guagliato — 1 p. 9» *• nsaffimo 10, 5. * 

Ma del 1*93. 1 p. 7-. 9- o ■ ■ ?» » o 

Dunque abbaflamento del fondo raggua- 
gliato <- ^ 1 p* *♦ *• 5 maffimo x. «« 13 

■ ' m 1 ' m i l i 



1 
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Alla Chiavica de Quattrocchi 

in Ariano. 



A di 19. Maggio 169 ?, , come il giorno alianti s il pelo del Pò eri^ 

fono gl'Archi dcliaChi^uica de Quattrocchi 15.) p, o. 4. 4 

M4 à d\ 19. Ottobre 1716. nel tempo degli fcandagli fatti à quefla-i 

Chiauica, era fotto 4 mede/imi Archi (/*/. 21$. ver/.] p. x . ì0 . 2 



Dunque in cjuefta Sezione era più alto del 1595-» che del 171$. ~i p. 1. 



5. IO 



/ 



169 3' *9»Maggiq 
Jbl.314. ver/. 

V'era d'acqua — .p, €. 2. 8 

ia. 8. 8 

7* a. 8 

li. 4> 8 

io. 11. 8 

Fondo mailimo — 15*10. 8 

9. 11. § 

7] 7^- 4- * 

Fondo ragguagliato 10. 7. 6 



1716". 19. Ottobre 
fol.216. ver/. 

■ . . - *.* -i •• • 

0. o 

ao. 2. o fondomaffimo ao, 2. o 
7. o 
9. p 

1. o « 

6. 2. O 

5- 4« P 



19 
12 
lo 



7] 82. 1. o 

11. 8. 8 



uata 



quagliato • 
Madeira, 



fiuto 



». I. 


?• 


10 .! 








■ 




• • 

* 




a. 


6 


, IO. 


7» 


6 . 








a. 


7- 


0 









maffimo 



9 I. 




IO 


ai. 


7. 


IO 


- 15. 


IO. 


8 










9. 
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Alla Cafa di Carl'Antonio 




Del 1693* à dì 23. Febbrajo (fol.i iB.verf.) il pelo del Pò erafotto 

gl'Archi della Chiauica de Quattrocchi — — p. 5. 6. 0 

Del i7i<*- adì 19» Ottobre alle ore 18. (fol.nó. ver/, ) era fottoi 
medefimi Archi ■ ■ ■ - p.;. f, io. 2 

■ ■ 

Dunque era più batto del 169 à di 23. Febbrajo , che dtlijió. ì 

di 19. Ottobre alle ore 18. * 1 p. 3. 6, io 

Nel tempo della Sezione fatta alla Cafa del Nicolafi à di 19. Otto- 
bre 17x6. dopo le ore 18.fi era alzato (fol.i 17. ) - ■ « ■■ ■ n p. o. 2. 5 

Dunque reduzzione da fottraerfi dalli fcandagli fatti del 171$. in-» 
quefta Sezione « — — " p. 3* 9* 3 

1 . 

1693.23. Ftbbrajo 1716, 19. Ottobre 

fol.118.vfrf. /0/.218. 

V'era d'acqua — p. 5- 10. omailimo 6. 4. o 

2. 1. o 7. 1. o 

2. 8. o 7. 8. o 

a. 4. o 8. 5. o 

2- IO. O 9. II. O 

o. 8. o 10. 4. o fondo ma Almo io.. 4. 0 

6 ] 16. 5. o 49. 9. o 

Fondo ragguagliato 2. 8. io 8. 3. * 

Riduzzione da fottraerfi, che fi è tro- 

uata - ■ p. 3- 9- 3 3- ^ 3 

*- . ' 

Dunque il fondo,fatta la riduzzionc 3 rag- 1 

gliato — — ■ .p. 4. 6, 3 maflìmo 6. 9 

Ma del \ $$}.* , , , p. 2. 8. 10 — — — 5. 10. o 

Dunque abbaiamento del fondo raggua- 
gliato »■ p. 1. 9. 5 maflìmo o. $. 9 
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Alla Cafà del Capitan Giolèppe 

Pavanati. , 



169$. *$.Febbraj0 
fol.il*. 

V'era d'acqua — p. 4. 1; 0 

Fondo maffimo mm 4. 3. o 

4- o. o 

4. a. o* 

4. o. o 

4. 2. o 



1716. 19. Ottobre . 

8. ii. o 

9. c. o 
9. 3. a 

9« 9» . o fondo maffimo 9. 9» a 
9. o 



6] 24. 8. o j] 45. 5. o 

Fondo ragguagliato 4. 1. 4 9. 3. 4 
Valendoti della riduz z ione trouaca di fo - 

pra à Nicolafi da fottraerfi — ;-»-^— p. 3. p. 2 



Sarà il fondo, fatta la riduzzioncraggua- 

giiato 1 ' 1 p. j. e. 1 

Ma del 1*93.. ' — Ls — — p . 4. 4 



maflìmo 



* — » * • • • • 



Dunque abbaflàmento del fondo raggua- 
gliato. P- x. 4« 9 maffimo 



5. fi. 9 
4- 3- 4 



8* S 



Auuer tafi, che la fudetta riduzzione,che qui fi è adoprata, è fouer- 
chia in vantaggio de Signori Ferrare-fi , douendo effer la riduz- 
2 ione, ò fia differenza de'pcli de i 2 3. Febbrajo 1 69 3 . , e de i 1 9. 
Ottobre 1716. minore al luogo di quefte Sezioni, cioè alla*. 
Cafa del Pauanati, che à quella del NicoiaJ,fituata in luogo fu- 
pcriorcdclPd. 



D Alla 



- 
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Alla Caia di Paolo NolèP 

1693.13. Kbbraj* %1 16.' % 9 . Ottobre 

fol.2i*. fol.%19.verf, 

V'era d'acqua*- Pi 4» » I0 « 9» 0 

6. 3* Q io* 9« o 

*t lo. O IO. II* o 

6. 3. o li. 6. P ■ .l 

FpadQinaffimo** 7- o. o 13* o fondo waffinw ijt 2. p 

6] 39- *• o 7o* U •» 

Fondo ragguagliato o*- * ll * $« 

Valendoli ancora della riduzione troua- 1 
ta à Nicolafì, p cr mancanza d'altri ri- 
(contri pia proffimi , cioè , fottracn- _ . , 

do — * — "P* 9* * — 5 

" 1 * L 

Sarà,fatta la riduzzione,il fondo raggua- , . * 

giiato. — • ■ 1 ■ » ■ p. 7, io. 11 manirao 9, 4. 9 

Ma del i*93* ■ 1 • u 1 J 1 " P* ^ * ' IJ l " B -.. 7t 



o 



Dunque abbaiamento dej fondo raggua- 
gliato ( ■ » p» *• 4* 9 giaflfajo. . *< 4* 9 



ui ancora la riduzione è foucrchia itt Taimggte^igW, 
"rarefi per la ragione detta di fopra • 

• ■ 



ti 



•• . " ...i....<>. • M " -r : . ' 

• r • • • 

t . . . . ■ . . : . t • • « w . ' !. . 1 

1 « » i . . . * 



* 
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i69h 13. Febbrajo «7»*- *9» Ottobre 

fil*iiS* fol.iiQ. 

V'era d'acqua ^p. a. a. 9 6. 11. o 

3. I. 6 7. 6. o 

4. o. o 7. 1, o 
4* 7. « 6- ?• o : 

Fondo maffimo »— « 4. 7. o 7, 10. p fondo malfirao 7. 10, a 

6"] 20. 4. 6 6] 4*. 8. o 

Fondo ragguagliato 3- 4- 9 7» 1. 4 

Valendoti della riduzione trquata à Ni- t. _ 

colafifottratciuadi % p, 3, 9, 3 ', ■,',,„ ,, 3. 0 . 



Sarà, fatta la riduzzione , il fondo rag- 
guagliato P . 3. 4. 1 maffimo . 4. o. , 

H* dei x**j .! ■ ■ p.. 3. 4- 9 • — 4. 7. V 

• " ■ . » * j J 

Dunque alzamento del fondo raggua- 
gliato " — ~— p. o. o. 8 maflSmo o. 6. 3 

Eflcndo, come fi è detto , la riduzzione qui adoprata più che mai 
fouucrchia, per poco , ch'efta fi dìminofea , fi toglie quel poco, 
alzamento di fondo, che rifulta da quetf a Sezione . 



D % All' 
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All'Ofteria della Mefola & 



foLuS. fol.220.ver/. 

V'era d'acqua i—pt 4* *• omaflimo 5» 4* °* ' 

3. 5- (5 5- 7* o 1 

2. 8. o 6. 7. 'o-^ ■. 

2. 1. 6 y xo. o|- mtffimo 7- 

O k a. a. 10 4. 6. 6 m * 

0. 6. o — 

5 ] 14- 7» I« ^] 39. 4» o : - 

Fondo ragguagliato 2. ix. 2 6. 6. 9 

Valendoli qui ancora come à Nicolafi 
creila riduzzionc fottrattiua iui ritro* 

uatadi ^ — *« — 1 P- > *- * * — L 'V * 



Sarà , ÌFatta la riduzzione ? il fondo rag^ • - 

pagliato* — Pv'*- 9- 5. rnaffimo 4. o. 9 

Ma del i6 9i . i * P> *• »• 2 — 4- 2. o 

» 1 1 ■ ■ ■ *m. *■ ■ 1 1 

Dunque alzamento del fondo raggua- ; 

p o. x. 9 maflimo o. 1. 3 



Anche^ueft'alzamento, che qui ritolta , procede dalla riduzzione 
ccceffiua,che fi adopranel Carolo , come nella Sezione à Ni- 
colafi, quando la riduzzione dourebb'eftere molto minore 1 



rt 
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AlCap 



annone della Torre 
Panfilia. . 



A dì io. Maggio 1693. 14. wr/, ) nella Sezaione, che fi fece in 

qucftaluogo, la ripa finiftfa era fopra U pelo d 7 Acqua**— — p. o. 4. o 

E la delira . — 7— • — — p. o. 9. a 

Dunque 1q Ripe ragguagliatamente pia alte del pelo d'Acqua iiu 



6. o 

Del 1 7 1 6. à dì 2 o. Ottobre nel fare la medema Sezione la ripa finiftra 

era fopra il pelo d'acqua ■ ■» ■ « ■ ■ ■ p. x. 7. o 

E la deftra ■ ■ ■ ■ ■ p. 1. 4. o 

Dunque le Ripe ragguagliatamente più alte del pelo d'Acqua in-» 

Mà del 1693. come fopra ' ' *— — * p. o. 6. o 

Dunque il pelo del Pò più alto del 1693., che del 1716". , p, u 0 . o 



1693. 19. Maggi* 
fol.314.verf. 




1 715. 10. Ottobre 




fol.113.verf. 


V'era d'acqua — p. 5. ?. 


O 


7. 8. 0 


8. 5. 


O 


8. IO. Q 


9» 6* 


O 


IO. 1. 0 


io. 4. 


O 


11. 0. 0 


Fondo maflGmo — 11. 3. 


O 


14. 6. 0 fondo maffimo 14. 6. 


io. 9. 


O 


13* a. 0 


• 10. 7. 


4 


13. 4- p 


~ ' - 3. II. 


0 


11. 0. 0 



8] 69. 3. 2 8] 89. 7, o 
Fondo ragguagliato 8. 7. 10 • 11. 2. 4 
Riduzzione da aggiungevi trouata di 
fopra — < r~- — 



Dunque , fatta la riduzzione, fondo rag- 



giato 



~~ Ma del 1693.—— ■ — — p. 



gliato 



Larghezza del 1^93 p. 288. 

Larghezza del 1716. p. 331. 



I. 


0» 


0 


• 


x. 


0. 


0 


Il* 


2. 


4 


maffimo 




6. 


0 


8. 


7- 


IO 




li. 




0 
















3- 


6. 


6 


maflimo 


4- 


3- 


0 



Dunque l'allargamento — p. 44* 

D 3 ~w 



XXXI. 



I 



Che dopo il 1693. l'altezza delle 
inondazioni del Boi ognefe , 
e la neceffìtà del rimedio 

• te 

lì è fatta molto 

- • _ » . . 

maggiore. 

N Ella Vifira dei 1693. à dì 18. Aprile (fil.i Si.) 
il fegao di fonimi eferefeenza delle Valli , o 
inondazioni del Bolognefc, indicato al Traghetto 
di Malalbergo era fotto l'Orizzontale del Li- 
ti elio > ■ p. I. 9. a 

Il pelo delle Valli fudette di quel giorno era fotto la 
mederaa Orizzontale ■ ■ p. 4. 3. o 



Dunque il detto fegno di forama eferefeenza era-* 
più alto del pelo delle Valli di quel giorno p. 

La parte di fotto dell'Occhio di Ferro, à cui è appefo 
l'anello del Traghetto di Malalbergo , pr ciò per 
{labile nella d. V ititi era più alto del d. pelo del- 
le Valli di quel giorno ■ ■■■ p. 



Dunque il d.fegno di fomma eferefeenza era più alto 

del fudetto termine ftabilc » ■ ■ ■ ■■■■p. x, 4. * 

Ma del 1716. àdi 19. Ottobre [foLz6g<] il più alto 
fegno d'ekrefcenza delle Valli, & inondazioni fa- 
dette dopo il 1693.5 è più alto del detto Sta- 
bile n 1 ■ » p. 4- K O 



Dunque le mondazioni del Bolognefc dopo Tanno 

1693. fi fono alzate ■ ■■ i ■ f » >p> 2. 9. % 



f 

Ne 
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Nel Vofo degli EminentHfiroi D'Adda., e Barberino 
al §. Per comprendere del Proemio, fi dice , cho 
dall'anno 1*25. ali69J.le inondazioni fudcttev 
erano crcfciutc circa »■■ P< ì 



» V 



Dunque è manifcfto effer crefciute le inondazioni 
dal 1693; al cioè in anni 33. , quafi altret- 
tanto , quanto erano crcfciutc dal 1625, al 1693. 

in anni 6%. . 
Quanto Terreno fruttifero retti fommerfo da qucfto 
aumento d'inondazioni feguitodopo ili^?*-, ? 
può dedurre dal comedo della Vifita di Monfignor 
llluftrifs. Segretario dal dì »8. Ottobre* imo al fine 
della medeama , e dalla fp ce irle azione dei danni 
patiti, che c regiftrau in dft ÌJW.J36. ai 366. 



XXXII. 

• . ; - - c » « : J 

Che il fondo del Pò grande al Ponte 
*~ di Lagofcuro , non oftante l'ele- 
vazione , che ivi fi è trovata 
dal 1693. al 171 6. é più 
badò del fondo degli 
sbocchi del Pò nel 

•» » ■ ' ' 

-■• - Mare. 

LI Eminentiflimi Signori Cardinali D'Adda-» , 
\J e Barberino nel loro Voto al cap. della Linea 
di Volano $. Confiderai* non dimeno , aiferifcono , 
che» fuppofto , che fi daife lo Sbocco al Reno iru 
Mare in profondità fotto il pelo Ordinario di que- 

ftodì ~ ■ P- 4« °- o 

Il fondo di Reno à Vigarano del 1693. , trouato da-» 
effi nella loro Vifita,aurebbc di caduta fopra il fon- 
do del d. Sbocco in Marc-— —p. 3J. o. o 



Dunque il fondo di Reno à Vigarano del 169$. 
aucua di caduta fopra il pelo ordinario del 
Marc- p- 3 1 * o. o 



E perche il Mare dalla fua maggior baflezza nel ri- 
fiuto alla maggior altezza nel fluffo ( Vifita 169$, 
pag. 444. ) fi alza* ■ ■ ■ ■ p. 3. o. 

L'abbaffamento del Mare dallo ftato ordinario alla-» 
fua maggior baffezza farà la metà di tal differenza, 
cioè » — ■ p» *• 6 - 



Dunque il fondo di Reno à Vigarano nello ftato del 

1693. cadeua fopra il pelo baffo del jMare — p. 32. 6. 
Quefta caduta, combinando molte mifure prefe nella 
/vifita , che qui fi tralafciano , offerendoli di efi- 
• !I -^irIe ad ogni richiefta, rifiuterebbe di — p. 3*. 6. 
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Col Colo diuariod'vna mezz'oncia, che fi vede non 
effer fiata confidcrata dagli Eminentilfimi Autori 
del Voto 9 come cofa di niun rilieuo , onde fi può 
fupporre la caduca del fondo del Reno à Vigarano 
nello ftato del 1693. (opra il pelo baffo del Ma- 
rc di — ■ ■■ ■ — — — . a p. 52. 6, 6 

Il maggior fondo di Reno à Vigarano, fecondo le Li- 
uellazioni fatcedel 1693. aueua di caduca foprail 
pelo del Pò grande al Ponte di Lagofcuro nello 
ftato, in cui era al cempo delle fudecce Lallazio- 
ni (/o/.^ 39. ) ■ m 1 . 1 . ■ p. io. 4. 4 

Dunque il pelo del Pò grande al Ponte di Lagofcu- 
ro ne J tempo delle fudettc liuellazioni cadeua fui 
pelo baffo del Mare— — — •■ p. 22, 2. 2 

Il detto pelo in tale ftato era più baffo della forarai- 
tà del Marmo indicato al Ponte di Lagofcuro per 
. fegnodi fommaeferefeenza [fil*$39»} ~— p. 5. o. 3 

» ' « *» < * \ 

Dunque la fommità del Marmo indicata à Lagofcuro 
per fegno di fomma eferefeenza del Pò cade fui 

pelo bailo del Mare — s — > ^ « * p. 27. 2. 5 

. La ioni mi ti del Marmo fudetto , e più alta della fo- 
glia della Porta di Santa Maria Maddalena ( Vifi- 
ta di Monfignor Illuftrilfimo Riuiera del 1715. 

- 1 ' 1 

Dunque la foglia della Porca di Santa Maria Madda- 
lena cade fui pelo baffo de^Marc--—— — - p. 21. 6. 2 

Il pelo del Pò grande delli©". Giugno 1693. à Lago- 
fcuro era più alto della Soglia della Porta di S. 

Maria Madalena [ Viiita 169$. fol.3 44. . p. o. o. 3 

- 

Dunque il pelo del Pò grande à Lagofcuro delli 6. 

Gallio 1693. cadeua lui pelo baffo del Marc— «p, 21. 6. $ 
Il maggior fondo, del Pò grande delli 6, Giugno 

1693. à Lagofcuro era più baffo deld. pelo [ Vifi- 

l6 9h&l.Mi. — , . d. 35. 6. o 

l - 1 1 ■ 

Dunque a maggior fondo del Pò à Lagofcuro del- 
li 6\ Giugno 1593. era P»« baffo del pelo baffo del 

*Mare — — — 1 p. 13. u. 7 

Jl maggior fondo, del Pò à Lagofcuro lì è alzato dal 
1693, al 171$. , come all'Articolo XIIJ. li è pro- 

UatO « mmm ■ ■ . ■ p. 8. 7. XI 

Dun- 

* 

Digitized by Google 



Dunque il maggior fondo del Pò à Lagofcuro del 

1716. è più baffo del pelo baffo del Marc p. 5. 3. 8 



Allo sbocco del Pò d'Ariano in crefeenza di Maro, 
fecondo l'oiferuazione fattane ncllaVifita del 1 7 1 6. 
(/fli.216. ) vi era d'acqua — p. 6. 6, o 

Nè (apendofi in qual grado d'aumento prccifamcntc 
foffe il Mare, fi può fupporre, che foffe nello flato 
mezzano, nel quale flato fi può abbafTarc, comcv 
poc'anzi fi è inoltrato — — P« »• 0 

E perciò il fondo dello Sbocco d'Ariano del 17 16. » 

e più baffo del pelo baffo del Mare h p. 5. e. o 

MàU fondo del Pò grande del 171^ à Lagofcu- 
ro fi è trouato poc ? anzi j>iù baffo del medefimo 
pelo ■ i " ' ■ i ■ ■■ j . ■ P* S* 3- * 

Dunque il fondo delPò grande àLagofcuro del 171^ 
non oftante l'alzamento trouatonc, e più bafTo del 
fondo dello Sbocco d'Ariano — >. < — p. o. 5. 8 



Dal che c cuidentc , che il riempimento fudetto fe- 
gato al Ponte di Lagofcuro , non toglie il libero 
corfo all'acqua del Pò, mentre tutta la profondita, 
che vi fbffc in quel luogo fotto il Liuelio dello 
Sbocco del Pò , farebbe inutile , e l'acqua virc- 
ftarebbe (Ugnante, come in vn gorgo . 
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